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INTRODUZIONE  

 

Il 14 novembre 2023, la cooperativa sociale di Genova Il Ces.To ha emanato un bando 

per il progetto Futura Urban Art Festival rivolto agli studenti per collaborare ai processi 

rigenerativi del sestiere Pre del capoluogo ligure. Successivamente alla chiamata sono 

stato scelto per partecipare al progetto, con il compito di documentare e studiare il 

lavoro svolto dagli artisti. Grazie a questa esperienza ¯ nato lôelaborato della mia tesi 

triennale incentrato sulla comprensione dei fenomeni della rigenerazione urbana 

attraverso lôanalisi del progetto europeo Hubs of Innovation and Entrepreneurship for 

the Transformation of Historic Urban Areas (HUB-IN); un piano di rigenerazione 

urbana di ampio raggio in cui hanno aderito otto città, tra cui Genova attraverso Futura. 

 

Nel corso degli ultimi anni, la rigenerazione urbana è divenuta una delle sfide centrali 

per i centri urbani: la tematica si è evoluta per far fronte alle problematiche legate 

allôabbandono edilizio, alla crisi degli spazi industriali e allôaumento delle 

disuguaglianze urbane; ci¸ ha portato a ripesare il rapporto che cô¯ tra spazio, cultura 

e cittadinanza in vari modi: in questo caso attraverso lôarte che, da semplice elemento 

decorativo, diviene strumento attivo di cambiamento culturale e sociale. 

Lôobiettivo di questa ricerca, quindi, è quello di definire e comprendere il fenomeno 

della rigenerazione urbana e di come essa sia strettamente collegata con lôarte; questo 

lavoro si è sviluppato attraverso lôanalisi di alcuni esempi di rigenerazione urbana. Ciò 

è stato fatto a partire dalla sua definizione, evidenziando le differenze che ci sono tra 

rigenerazione e riqualificazione e sottolineando lôimportanza dei processi culturali e 

sociali, spesso legati allôarte e alla partecipazione attiva della comunit¨. 

Successivamente si è proposta unôanalisi del fenomeno nella storia dellôarte, 

individuandone le tracce dal mondo antico a oggi, per evidenziare come il corso del 

tempo ha trasformato le pratiche di rigenerazione partendo da azioni prettamente 

edilizie legate alla ricostruzione di ambienti distrutti da catastrofi a interventi di 
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abbellimento per migliorare le condizioni sociali e degradate dei centri storici delle 

città, basandosi su tematiche più sostenibili e inclusive. 

Particolare attenzione è stata data al progetto HUB-IN: un programma di rigenerazione 

europea finanziato dallôUnione Europea grazie ai fondi di Horizon 2020; lôobiettivo 

del piano è stato quello di rigenerare aree urbane storiche in declino, creando dei centri 

innovativi con il coinvolgimento delle identità culturali locali in otto città europee: 

Belfast, Brasov, Genova, Grand Angoulême, Lisbona, Nicosia, Slovenska Bistrica e 

Utrecht. Il lavoro si è concentrato in particolare sullôhub della città di Genova 

presentando il piano di rigenerazione urbana attuato dal progetto; in particolare è stato 

dato più spazio a Futura: unôazione di abbellimento urbano non convenzionale che ha 

visto sei artisti intervenire su sessanta saracinesche con opere di street art. In 

conclusione, vengono presentate le riflessioni e le testimonianze riprese da articoli di 

giornale, documenti audiovisivi e dalla mia esperienza personale, in modo tale di 

proporre una narrazione veritiera del cambiamento che ha vissuto il Sestiere Pre dopo 

le azioni rigenerative eseguite dal Gruppo di lavoro del hub di Genova.  

 

Quindi, lôanalisi complessiva mira ad indagare la dimensione collettiva ed etica della 

rigenerazione oggi: immaginando città inclusive, giuste e capaci di ascoltare le proprie 

comunità attraverso il dialogo tra patrimonio, creatività e partecipazione attiva. 
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CAPITOLO 1: LA RIGENERAZIONE URBANA ATTRAVERSO LA STORIA 

DELLôARTE 

 

 

1.1 La definizione 

 

La rigenerazione urbana è un concetto relativamente recente, con una data di nascita 

difficile da individuare, ma con uno sviluppo significativo avvenuto alla fine del XX 

secolo, come evidenziato nel grafico (tab. 1). Per esprimere con chiarezza lôidea alla 

base della rigenerazione urbana si utilizzeranno alcune fonti autorevoli. 

La prima definizione, risalente al 1850, ¯ stata presa dallôOED (Oxford English 

Dictionary) ed è caratterizzata dalla sua estrema sintesi, donandole quel grandioso 

aspetto polivalente intrinseco nel suo significato:  

 

The process of improving derelict or dilapidated districts of a city, typically through redevelopment1. 

 

Da queste parole si ricava la caratteristica fondamentale di questo fenomeno: un 

processo di miglioramento applicato a zone fatiscenti di centri urbani.  

La definizione dellôEnciclopedia Treccani invece è la seguente: 

 

rigenerazióne urbana locuz. sost. f. ï Locuzione che, traducendo lôinglese urban 

regeneration, designa i programmi di recupero e riqualificazione del patrimonio immobiliare alla 

scala urbana che puntano a garantire qualit¨ e sicurezza dellôabitare sia dal punto di vista sociale sia 

ambientale, in particolare nelle periferie più degradate2. 

 

 
1 Oxford English Dictionary, s.v. ñurban regeneration (n.),ò settembre 2024. Traduzione proposta: ñIl  processo di 

miglioramento di quartieri abbandonati o fatiscenti di una citt¨, tipicamente attraverso la riqualificazione urbanaò. 

https://doi.org/10.1093/OED/1203892281. 
2 ISTITUTO DELLA ENCICLOPEDIA ITALIANA  FONDATA DAGIOVANNI TRECCANI S.P.A, s.v. 

ñrigenerazione urbana (n.),ò 201. https://www.treccani.it/enciclopedia/rigenerazione-urbana_%28Lessico-del-XXI -

Secolo%29/.  
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Essa si allinea con quella precedente nel contenuto: infatti sottolinea lôorigine 

britannica del fenomeno. Lo scorrere degli anni inoltre ha portato in luce tutti quei temi 

sociali e ambientali che iniziano a interessarsi ai processi di miglioramento di un luogo. 

Lôemergere di queste nuove risorse ha portato a una scissione di processi, oggi infatti 

si parla di rigenerazione urbana e di riqualificazione come se fossero due fenomeni 

distinti: 

-  La riqualificazione urbana è un intervento prevalentemente urbanistico-edilizio 

e si pone come obbiettivo il miglioramento fisico di strutture e luoghi 

abbandonati, senza aspettative di altro livello. Questôintervento solitamente 

segue la logica del top-down: ovvero un approccio che parte dai piani alti 

interessati a realtà provenienti dal basso. Un esempio pratico potrebbe essere il 

recupero di una piazza degradata e priva di una degna pavimentazione: il 

Comune agisce tramite un progetto di riqualificazione urbana, tramite il 

miglioramento materiale riaggiustando la pavimentazione, aggiungendo una 

qualità innovativa e diversa da quella precedente: ad esempio con la integrazione 

di tubature o sistemi di illuminazione. 

-  La rigenerazione urbana proviene dalla stessa base della riqualificazione ma con 

sfide e significati più ampi, essa infatti aggiunge tematiche sociali, culturali ed 

economiche che si intrecciano con lôintervento edilizio, il miglioramento quindi 

segue una logia bottom-up: in cui il punto di vista emerge prima dal basso e si 

sviluppa verso lôalto puntando a migliorare la qualità della vita e dellôabitare. 

Basandoci sullôesempio di prima si pu¸ aggiungere che lôavvio di una politica 

rigenerativa si manifesta se si favorisce il nascere di attività culturali nella piazza 

quali interventi associativi: uno di questi potrebbe essere lôinserimento di uno 

spazio per pasti comuni e interventi artistici che coinvolgano gli abitanti del 

luogo degradato, invitandoli a riappropriarsene e a riviverlo con prospettive 

migliori di quelle precedenti3. 

 
3 JANE JACOBSON, Vita e morte delle grandi città. Saggio sulle metropoli americane, Einaudi, Torino 2009. 
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Un interessante punto di riferimento è la legge regionale del 2008 della Regione Puglia, 

la quale pone per la prima volta il tema alle istituzioni italiane con lôintroduzione delle 

ñNorme per la rigenerazione urbanaò4. Questo testo esprime in maniera chiara e 

innovativa il passaggio di transizione che cô¯ stato da riqualificazioni a rigenerazioni 

territoriali. Inoltre, esprime chiaramente i concetti che ruotano intorno alla materia, 

meritandosi quindi si essere preso come conclusione di questo paragrafo. 

 

I programmi integrati di rigenerazione urbana sono strumenti volti a promuovere la riqualificazione 

di parti significative di citẗ e sistemi urbani mediante interventi organici di interesse pubblico. I 

programmi si fondano su unôidea-guida di rigenerazione legata ai caratteri ambientali e storico-

culturali dellôambito territoriale interessato, alla sua identit¨ e ai bisogni e alle istanze degli abitanti. 

Essi comportano un insieme coordinato dôinterventi in grado di affrontare in modo integrato problemi 

di degrado fisico e disagio socio-economico5. 

 

 

1.2 Il legame con la storia dellôarte: il mondo antico 

 

Lôimpresa di riformulale un percorso della rigenerazione urbana allôinterno della storia 

dellôarte pu¸ risultare ardua e rischia di diventare standardizzante, il problema 

principale nasce nel momento in cui si tenta scrivere di eventi passati utilizzando 

prospettive e concetti contemporanei.  

Infatti, più di riqualificazione urbana, la storia ci offre esempi di rigenerazione. Solo 

attraverso lo sviluppo delle rivoluzioni industriali lôoggetto di studio risulta pi½ 

coerente e dôinteresse, di fatto sar¨ sviluppato pi½ profondamente questôultimo periodo. 

Tuttavia è interessante indagare il percorso che molte città hanno intrapreso nel corso 

dei secoli fino a oggi. 

Sebbene il termine rigenerazione urbana non fosse ancora utilizzato nell'antichità, 

molti interventi artistici e architettonici nel mondo antico riflettono pratiche simili: si 

 
4 L.R. 1° agosto 2008, n. 21 ñNorme per la rigenerazione urbanaò. 

https://portale2015.consiglio.puglia.it/documentazione/leges/azione.asp?K=2008LV21.  
5 Ibidem, Art. 2. 
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può parlare, infatti, di una sorta di riqualificazione sul piano storico-architettonico dello 

sviluppo delle principali città.  

Il mondo greco offre un esempio interessante con la Colmata persiana6 avvenuta dopo 

il 480 a.C.  In seguito a un attacco persiano che distrusse lôAcropoli dôAtene, la 

popolazione decise di non ricostruire la Città, ma di ricoprire le macerie seppellendole 

sotto diversi strati di terra: questa decisione aveva una valenza religiosa, poiché le 

macerie dei templi e delle statue votive vennero dissacrate e dovettero avere una degna 

sepoltura. Dalle basi di questa disgrazia sorgerà la grande Atene classica, caratterizzata 

dalla sua architettura ricca di proporzioni armoniose7. Il programma edilizio per la 

ricostruzione dellôacropoli avvenne principalmente per volere di Pericle, il che rese il 

progetto rigenerativo politico oltre che estetico: lôordine armonico dellôarchitettura 

divenne sintesi di un ordine politico e religioso voluto dal potere e dalle istituzioni, 

seguendo quindi la logica del top-down. 

 

Nellôantica Roma individuiamo unôazione di rinnovamento dellôUrbe avvenuta in età 

imperiale: i pretesti di questa azione avvengono a causa di un mutamento politico e 

vengono applicati per creare una narrazione basata sui valori di una Roma imperiale. 

Questa transizione si manifesta attraverso la creazione dei Fori Imperiali, spesso sopra 

tessuti urbani preesistenti: il Foro di Augusto e successivamente quello di Nerva furono 

edificati sopra le basi di abitazioni della Suburra, uno dei quartieri più densamente 

abitati e malfamati della storia di Roma. Proprio sotto Agusto furono realizzati 

interventi di riqualificazione nelle vie del Quartiere, anche se questi non migliorarono 

significativamente le condizioni di degrado che caratterizzava la zona della Suburra. 

Questo processo si svolse grazie alla transizione dal legno al marmo: simbolo della 

monumentalità del potere imperiale destinato a durare per sempre, ciò lo si può 

 
6 Cfr. MAURO CORSARO, LUIGI GALLO, Storia greca, Le Monnier, Firenze  2009, pp. 81-95. 
7 GIORGIO BEJOR, MARINA CASTOLDI, CLAUDIA LAMBRUGO, Arte greca. Dal decimo al primo secolo a.C., 

Mondadori Università, Milano 2008, pp. 296-298. 
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apprezzare nel registro inferiore delle parenti interne allôAra Pacis8, esse simulano le 

assi del recinto di legno che segnavano lo spazio sacro (fig. 1). 

 

 

1.3 Nel Medioevo 

 

Durante il Medioevo si verificarono numerosi interventi urbanistici di varia natura; 

tuttavia, furono molto polarizzati e circoscritti in piccoli territori; ciò porto a creare un 

grande divario urbanistico e dôinteresse rigenerativo tra la citt¨ dentro le mura e la 

cortes, ovvero la zona fuori dalle mura abitata principiante da contadini. 

Lôattivit¨ di rigenerazione urbana in Europa ¯ stata portata avanti principalmente grazie 

alla Chiesa, poiché deteneva poteri che andavano oltre a quelli religiosi. Tramite 

lôedificazione di chiese e monasteri, infatti vennero creati nuovi centri allôinterno del 

tessuto urbano.  

Lôinteresse rigenerativo inoltre subì unôazione determinata dalla paura del nemico: ciò 

lo si può vedere nella costruzione delle mura cittadine che nelle città medievali molte 

volte vennero ampliate. Tale sviluppo fu dovuto a vari fattori, tra cui l'urbanizzazione 

e l'afflusso di contadini all'interno delle mura cittadine, che contribuì ad aumentare la 

densità e la necessità di protezione. 

 

 

1.4 Nel Rinascimento 

 

Con il Rinascimento le città iniziarono a riappropriarsi di un nuovo gusto architettonico 

che portò a ridisegnare le città italiane, molte delle quali conservano ancora oggi questo 

aspetto: tra di esse spiccano Firenze, Roma e Venezia. Ad esempio, il Rinascimento 

diede a Roma la Piazza del Campidoglio (fig.2) realizzata da Michelangelo Buonarroti, 

 
8 MAURO TORELLI, MARIO MENICHETTI, GIAN LUCA GRASSIGLI, Arte e archeologia del mondo romano, 

Longanesi, Milano 2008, pp. 126-127. 
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il quale venne chiamato da Papa Paolo III Farnese per i lavori di ristrutturazione. 

Michelangelo rese il Tabularium disorganico di età romana più armonioso: donandogli 

una forma trapezoidale e andando a ridisegnare le facciate del Palazzo Senatorio9. 

Tuttavia, bisogna aspettare ancora molti secoli prima che avvenga un passaggio 

radicale nella storia della rigenerazione urbana. 

 

 

1.5 Lôavvento della Rivoluzione industriale e il mutamento urbano 

 

Il primo grande mutamento urbano avviene a seguito della Rivoluzione industriale, 

poiché portò un nuovo modello economico e lôemergere di una nuova classe operaria 

che progressivamente dovette spostarsi nelle vicinanze delle fabbriche. Questo 

fenomeno colpì principalmente le grandi città dellôEuropa come Parigi e Londra. 

Le nuove aree urbane erano caratterizzate da un sovraffollamento, sporcizia e 

inquinamento: infatti di lì a poco si iniziò a parlare di welfare e di interventi di 

rigenerazione edilizie, finalizzati a migliorare la qualità di vita in territori urbani ormai 

invivibili . 

 

 

1.6 Lôesempio di Parigi: Napoleone III e Hausmann 

 

I primi anni dellôOttocento furono caratterizzati da diversi dibattiti sociali, volti al 

miglioramento delle condizioni di vita a Parigi, dove scarseggiavano sia lôigiene sia la 

sicurezza pubblica a causa del gran numero di poveri provenienti dalla classe operaia. 

Tra il 1853 e il 1869 Napoleone III decise di intervenire a riguardo incaricando a 

Georges Eugènes Haussmann la stesura di un programma che venne definito come 

 

9 ELISA TITTONI (a cura di), La facciata del Palazzo Senatorio in Campidoglio. Momenti di storia urbana 

di Roma, Pacini Editore, Ospedaletto Pisa 1994. 
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ñuna sorta di pacificazione sociale ottenuta attraverso la manipolazione dello spazio 

urbanoò 10.  Ciò modificò il vecchio tessuto urbano medievale, rendendolo più adeguato 

alle esigenze di una metropoli moderna, le strade si arricchirono di percorsi verdi, ponti 

e boulevards. 

Lôestetica di G. E. Haussmann ridisegnò la Città concependola come un insieme 

architettonico omogeneo e regolamentato: le facciate dovevano avere un piano nobile 

balconato, il terzo e il quarto piano dovevano essere di stile uniforme e poco decorato, 

il quinto balconato ma senza decorazione e i tetti inclinati a 45° (fig. 3). 

Nel complesso il piano di ammodernamento svolto ha portato il miglioramento della 

vita grazie al nuovo sistema di circolazione stradale e lôampliamento degli spazi per il 

ricircolo dellôaria che contribuì a prevenire lo scoppio di epidemie. Tuttavia questo 

intervento spostò anche il problema in altre zone, siccome le parti riqualificate hanno 

avuto un caro affitti che costrinse i più poveri a sposarsi nelle periferie (problema che 

verrà affrontato nel secolo successivo). 

 

 

1.7  Lôesempio dellôInghilterra e le Model Dwelling-Houses 

 

Nel XIX secolo Londra vantava già il suo potere economico e culturale, crebbe a 

dismisura arrivando a una popolazione di sei milioni di abitanti11 a causa della 

Rivoluzione industriale. Fu inevitabile rispondere a questo fenomeno tramite azioni 

urbanistiche e sociali che cambiarono la vita della Città, caratterizzata ormai dal suo 

affollamento e dallôinquinamento che devastava le vite di tutti i cittadini, come ci 

ricordano i testi di Charles Dickens12. 

L'Act for the Improvement of the Metropolis (1848) è una legge fondamentale nella 

storia della rigenerazione urbana di Londra e stabiliva che le autorità locali avevano il 

 
10 MARIA GRAZIA TAMPIERI, Parigi: il programma urbanistico di Napoleone III in ñStoria della Civilt¨ europea a 

cura di Umberto Ecoò, Encyclomedia publisher, s.l. 2014, p. n.d. 
11 Il secolo precedente il numero degli abitanti era di un milione; quindi, crebbe di cinque milioni di abitanti in un 

secolo. 
12 Cfr. CHARLES DICKENS, Tempi difficili (pubblicato nel 1854), Feltrinelli, Milano 2014. 
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potere di abbattere abitazioni malsane e sostituirle con costruzioni più salubri, 

segnando l'inizio della pianificazione urbana moderna a Londra. 

Un altro fenomeno interessante che si sviluppò in risposta a quello statale furono le 

Model Dwellings-Houses13 (fig. 4): con questo termine sôintende lôattivit¨ di 

ricostruzione di case fatiscenti assegnate alla classe operaia, lôiniziativa inoltre era 

sostenuta da una forma significativa di filantropia privata. La progettazione seguiva 

degli schemi edilizi che prendevano in considerazione lôaggiunta di luoghi per lôigiene, 

spazi più grandi e verdi, piani superiori per contrastare lôaffollamento e un primo 

interesse per i materiali e per il design volto a migliorare lôestetica dei quartieri. 

Questôultima scelta segn¸ un grande cambiamento poich® crea un ponte tra lôarte e il 

piano urbano meno prosperoso, infatti il prezzo delle case risultava sì più alto di quello 

delle case precedenti, ma comunque più contenuto e accessibile.  

In conclusione, si può osservare come nello scorrere del tempo, soprattutto dopo la 

Rivoluzione industriale e gli esempi della Francia e Inghilterra, emersero quelle 

consapevolezze sociali e artistiche che iniziarono a ricoprire sempre più spazi nel corso 

del XX secolo, periodo che svilupperà queste tematiche a seguito delle tragiche guerre 

che distrussero moltissime città, dando quindi carta bianca per un disegno urbano ricco 

di nuove consapevolezze sociali, politiche e culturali.  

 

 

1.8  Nel Dopoguerra 

 

Lôinizio del XX secolo vide una risposta culturale molto forte e immediata che si 

oppose agli schemi estetici dei secoli precedenti, queste forme dôarte fiorirono anche a 

cause del grande clima politico che oscurava gran parte dei territori nel mondo.  

Le guerre scatenarono conflitti devastanti e distrussero moltissimi centri urbani 

creando un forte bisogno di nuove soluzioni abitative, sanitarie e sociali. Ciò permise 

 
13 Cfr. JAMES GOWANS, Model Dwelling-Houses: With a Description of the Model Tenement Erected Within the 

Grounds of the International Exhibition of Industry Science, and Art, Edinburgh, 1886, Cambridge University Press, 

Cambridge 2011, pp. 1ï 46. 
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di ripensare i piani urbanistici delle diverse città. In questo contesto furono molte le 

teorie e gli studi che nacquero con lôidea di ridisegnare i nuovi centri urbani senza 

limitarsi solo a soluzioni architettoniche, ma includendo politiche di riqualificazione 

urbana: lôobiettivo principale era quello di risollevarsi dalla distruzione partendo dalla 

ripresa dei quartieri e degli spazi abbandonati. 

In risposta alle questioni urbanistiche e sociali di inizio XX secolo nacque il 

movimento modernista che unì direttamente le sue caratteristiche estetiche alle sfide 

sociali e urbane nelle città fatiscenti, seguendo un approccio in cui ñla forma segue la 

funzioneò 14. Questôapproccio propose unôarchitettura razionale ed economica, ideale 

per far fronte alle problematiche abitative e urbane. Sono molti gli architetti che 

aderirono a questa linea stilistica, tra cui Le Corbusier che teorizzò un mondo moderno, 

industrializzato e progressista tramite unôarchitettura volta alla creazione di spazi 

urbani vivibili ed efficienti. Le conseguenze di questôapproccio furono la 

standardizzazione dei nuovi centri abitati, spesso periferie, dominati dallôuso del 

cemento armato. 

Il modernismo aprì varie soluzioni che vennero applicate in molte nazioni, 

sottolineando le esigenze comuni e internazionali che stava vivendo lôOccidente. 

LôItalia fascista decise di avvivare una rigenerazione del territorio tramite la 

costruzione di edifici pubblici, simbolo di un nuovo ordine, adottando uno stile 

razionalista. La costruzione non avvenne solo nei cantieri, ma anche nelle politiche 

sociali tramite la realizzazione di una nuova identità monumentale di stampo 

nazionalista come lo si può vedere nella creazione del Palazzo delle Poste di Napoli 

(fig. 5): il progetto fu concepito tramite un piano di risanamento e riqualificazione del 

quartiere, avviato alla fine dell'Ottocento e concluso negli anni Trenta. Infatti lôedificio 

si colloca nel "Centro delle Istituzioni" previsto dal piano di bonifica, insieme ad altri 

edifici pubblici, e ha avuto come obiettivo lo sviluppo delle relazioni personali, 

economiche e sociali, fondamentale per la formazione dellôidentit¨ collettiva e 

 
14 LOUIS SULLIVAN, The Tall Office Building Artistically Considered, in Lippincott's Magazine, March 1896, 1896, 

pp. 403ï409. Motto coniato da Sullivan, considerato padre dei grattacieli, per esprimere il nuovo tipo di architettura 

industriale. 
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contribuendo alla costruzione dello Stato italiano. Ancora oggi tramite un lavoro di 

unione tra lôArchivio Storico di Poste Italiane15 e il DiARC16 dellôUniversit¨ degli studi 

di Napoli Federico II si propongono iniziative culturali e sociali volte a creare una 

comunità intorno a questo spazio. 

Allôinizio del XX secolo le politiche di rigenerazione urbana hanno avuto a che fare 

con ideologie che limitarono alcuni aspetti della forza rigenerativa, come quelli 

inclusivi. Tuttavia il modernismo e il razionalismo mutarono profondamente i nuovi 

spazi urbani anche attraverso la riconversione delle aree danneggiate e piani culturali 

di stampo nazionalista. Guardando al passato, si individuarono i temi che vennero a 

mancare, ciò aiuto allo sviluppo di una forma di rigenerazione urbana più inclusiva, 

sostenibile e partecipata che si evolverà a cavallo tra il XX e il XXI secolo. 

 

 

1.9 Lôavvento dellôarte urbana e della rigenerazione nel XX secolo  

 

In risposta alle decisioni politiche e sociali che intrapresero le nazioni allôinizio del XX 

secolo venne in aiuto unôarte di carattere pubblico e proveniente dal basso, spesso 

manifestata tramite murales, usati come critica a quella stessa società moderna che 

vantava di aver trovato una risposta adatta al nuovo tipo di società. Poco dopo la metà 

del XX secolo le periferie in cemento armato diventarono luoghi ricchi di criminalità 

e privi di unôidentit¨ estetica. In questo contesto lôincontro tra lôarte e lôarchitettura 

divenne un punto di forza mirato a un cambiamento sociale e di riscatto dal degrado 

delle periferie. Questo periodo non a caso coincide con la nascita della street art che 

iniziò a ricoprire le strade delle più grandi metropoli del mondo. 

 

A seguito di queste esperienze oggi si parla di arte urbana, un termine che comprende 

varie forme di espressioni artistiche, le quali hanno in comune lôazione di operare in 

 
15 LôArchivio Storico delle Poste Italiane ha il compito di custodire, valorizzare e preservare il patrimonio storico, 

culturale e artistico dellôAzienda dalla sua nascita nel 1862. 
16 La sigla del Dipartimento di Architettura dellôUniversit¨ Federico II. 



 
18 

strada, intervenendo con forme e contenuti variabili volti a creare una narrazione nel 

luogo che la ospita, un luogo caratterizzato dalla presenza di molti fruitori che 

sviluppano vari e continui significati allôopera stessa. 

Questo tipo di espressione artistica ha influenzato le forme di rigenerazione urbana del 

XX e del XXI secolo; infatti, sono stati molti gli artisti chiamati a intervenire nello 

spazio urbano, tra questi i graffiti-writer che spesso agirono in modo autonomo e 

trasgressivo. 

Lôarte urbana non si limita solo allôesperienza dei writer, ma cambia e prende nuove 

forme in base al modo in cui viene utilizzata. Per introdurre questo concetto è 

necessario distinguere lôarte urbana da quella pubblica. La differenza la si trova nel 

loro approccio e nel loro intento: la prima ha una caratteristica esecutiva prettamente 

autonoma e trasgressiva, al contrario lôarte pubblica ha spesso una commissione 

istituzionale o governativa volta a migliorare il paesaggio urbano della città. 

Le istituzioni iniziarono a interessarsi per la prima volta a interventi di arte pubblica in 

Messico tra gli anni Dieci e Venti del Novecento a seguito della Rivoluzione 

Messicana, periodo nel quale nacque il movimento dei muralisti messicani capeggiato 

da Diego Rivera, David Alfaro Siqueiros e José Clemente Orozco. I murales venivano 

finanziati dal Governo messicano in maniera ufficiale, poiché era interessato a 

coinvolgere il pubblico nella costruzione di una nuova identità nazionale tramite la 

rappresentazione delle lotte sociali del popolo durante la rivoluzione, come lo si può 

vedere in Epopeya del pueblo mexicano17di D. Rivera (fig. 6). Il linguaggio artistico 

riprendeva simbologie dalla tradizione delle popolazioni precolombiane del territorio 

rendendole grandiose grazie ai muri dei palazzi pubblici delle città. Inizialmente i 

muralisti utilizzarono la tecnica dellôaffresco, successivamente iniziarono a utilizzare 

vernici industriali e nuove attrezzature come lôaerografo. 

In pochi anni, il movimento divenne internazionale e portò nuove idee nel mondo 

dell'arte: ogni tipo di superficie, sia interna che esterna, poteva essere utilizzata 

 
17 Murales realizzato nel 1935 allôinterno del Palazzo Nazionale in Citt¨ del Messico. Lôopera ¯ divisa in tre parti: 

Mexico prehispanico, De la conquista a1930 e Mexico de hoy y mañana. 
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ÃÏÍÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÃÏÎÄÉÖÉÄÅÒÅ ÉÄÅÅ Å ÃÒÅÁÒÅ ÌÅÇÁÍÉ ÃÏÎ ÌÁ ÇÅÎÔÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÒÔÅȢ 

) ÍÕÒÁÌÉÓÔÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÏÎÏ ÁÎÃÈÅ ÌͻÉÄÅÁ ÃÈÅ ÌȭÁÒÔÅ ÄÁ ÌÏÒÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÆÏÓÓÅ ÐÏÒÔÁÔÒÉÃÅ ÄÉ 

un messaggio di denuncia sociale e di conflitto generazionale. Tematiche che si 

ritrovarono a New York con lôesperienza dei graffiti-writer. Infatti, intorno agli anni 

Sessanta iniziarono a comparire le prime tag di teenager che vivevano nei quartieri più 

malfamati di New York. Il primo documento ufficiale che dà voce a questo fenomeno 

è un articolo del ñNew York Timesò uscito nel 197118, il quale documenta lôattivit¨ di 

un diciassettenne di origini greche che iniziò a ricoprire il suo quartiere con la tag Taki 

183. 

Con lo scorrere degli anni il fenomeno crebbe e sviluppò nuovi segni e decorazioni che 

arricchirono la tag rendendola quasi incomprensibile. La pratica si inscrive in una 

forma di cultura underground che rispondeva a diverse necessità: critica alla società (e 

poi al sistema dellôarte stesso), alla politica in relazione allo spazio e una spinta 

promozionale tramite la visibilità stessa. 

Allan Schwartzman fu uno dei primi a scrivere sulla street art, individuandone le fasi 

e le caratteristiche: inizialmente fece riferimento a tutto quel gruppo di giovani che 

praticavano graffitismo a New York come Taki 183; in seguito, il fenomeno influenzò 

un nuovo tipo di artisti di strada che non si limitavano solo al lettering: vengono 

denominati come la prima generazione di ñartisti di formazione tradizionaleò19 per 

distinguerli dai Writer. Questi nuovi giovani artisti svilupparono la loro ricerca 

nellôarco degli anni Ottanta, i più celebri furono Jean-Michel Basquiat e Keith Haring: 

entrambi provenivano dalla scena dei graffiti, ma la loro arte si evolse verso forme più 

complesse pur mantenendo un legame diretto con quella cultura. I muri delle città 

divennero la tela di un linguaggio visivo immediato, provocatorio e spesso simbolico. 

Lo stesso Haring, a seguito dellôesperienza del muralismo messicano, iniziò a operare 

anche su alcune facciate di edifici pubblici: uno di questi è il murale Tuttomondo (fig. 

7) realizzato a Pisa nel 1989 con lôintento di manifestare un messaggio di pace nel 

 
18 Cfr. NORMAN MAILER, 'Taki 183' Spawns Pen Pals, in ñNew York Timesò, New York, 21 luglio 1971. 
19 ALLAN SCHWARTZMAN, Street Art, Doubleady, 1 gennaio 1988, p. 33. 
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centro della Città20. Durante lo svolgimento del murale vennero realizzati due 

documenti audiovisivi21 che testimoniano il senso di comunità e aggregazione che si 

creò in maniera spontanea attorno allôArtista: i giovani ragazzi pisani videro in lui tutto 

quel clima di cultura street del nuovo continente che tanto affascinava. 

Recentemente Roberto Pasqualetti e Guido Grassi22 ristudiarono lôimpatto che ebbe 

Tuttomondo nelle opere di rigenerazione urbana a Pisa, individuando in questo murales 

il seme di una cultura street che ha dato molto alla scena italiana: iniziarono a nascere 

varie manifestazioni spontanee tramite altre forme artistiche; anche il Comune di Pisa 

vide in questo intervento una ricchezza, un patrimonio consistente da portare avanti 

tramite lôavvio di altri progetti di street art. Inizialmente le istituzioni pisane decisero 

dôintervenire attraverso un miglioramento della piazzetta che ospita il murale di 

Haring, la quale prima ospitava solo una fermata del bus e successivamente 

allôintervento venne arricchita, vennero creati spazio di aggregazione per la Città: il 

progetto a cura dellôarchitetto R. Pasqualetti aggiunse diverse caratteristiche che resero 

la piazzetta gradevole quali la realizzazione della pavimentazione in calcestruzzo 

architettonico, le panchine a serpente in cemento di fronte al murale, l'illuminazione 

pubblica e i faretti per la fruizione notturna (fig. 8). 

A distanza di anni si pu¸ dire che lôintervento artistico di K. Haring ha dato a Pisa un 

bagaglio culturale di altissimo valore che educò le successive generazioni di artisti; ciò 

lo si percepisce anche perché successivamente venne realizzata una delle più grandi 

manifestazioni dôarte di strada dôItalia a Pisa: Panico Totale, nella quale apparvero altri 

grandi nomi di artisti urbani. Ciò aiutò anche a riappropriarsi di diversi spazi della Città 

che divennero la tela per artisti internazionali come il newyorkese Phase 2, Etnik e 

Aris. 

 

 
20 Crf. VANNI SGOBBA, Piergiorgio Castellani, Keith Haring e il murale Tuttomondo. Storia di una amicizia, in 

ñArtibuneò, 16 dicembre 2019. 
21 Entrambi i documentari vennero realizzati da Andrea Soldani: Lôarte in diretta e Tutomondo. 
22 ROBERTO PASQUALETTI, GIAN GUIDO MARIA GRASSI (a cura di), TUTTOMONDO DI KEITH HARING La 

nascita della street art a Pisa. 1989-2020, Edizioni ETS, s.l. 2020. 
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1.10 La rigenerazione urbana nellôet¨ contemporanea 

 

Oggi viviamo allôinterno di una struttura sociale frammentata e in continua 

trasformazione che rischia di escludere e creare divari allôinterno del sistema stesso; 

contemporaneamente cresce sempre di più un dibattito che coinvolge tutta la 

popolazione mondiale: la questione climatica e la riduzione delle risorse a disposizione 

dellôuomo. In questo ambiente instabile entrano in gioco molte pratiche di costruzione, 

ricostruzione e decostruzione aventi come obbiettivo il portare a termine uno sviluppo 

più equo e sostenibile per rigenerare città, cittadini e pianeta23. 

Per quanto riguarda la rigenerazione delle città, Berlino rappresenta positivamente 

lôavvio di pratiche di gestione di spazi abbandonati e in disuso, infatti, con la fine della 

guerra fredda Berlino intraprese un arduo cammino di rinascita che ebbe magnifici 

risultati, rendendola una delle capitali dellôarte contemporanea, della cultura e delle 

lotte sociali. Tutta questa forza espressiva venne manifestata simbolicamente negli 

interventi artistici coloratissimi presenti lungo le pareti del Muro di Berlino (fig. 9) 

dopo la sua distribuzione, questo divenne luogo simbolo di rinascita ed espressività. 

L'esperienza berlinese si rivelò particolarmente significativa per quanto riguarda 

la rigenerazione di spazi industriali. Molti di questi edifici dismessi sono oggi 

riconvertiti in centri culturali, club e gallerie d'arte. Questo recupero del patrimonio 

industriale ha dato vita a un'estetica distintiva, la quale unisce il fascino del passato con 

le esigenze artistiche e sociali del presente. La città ha deciso di mantenere e valorizzare 

questi spazi, sviluppando una nuova estetica urbana, divenendo un centro dôinteresse 

internazionale. 

Tuttavia, il  processo di rigenerazione urbana sta subendo divere sfide poiché Berlino 

si sta confrontando con problematiche complesse come la gentrificazione e 

l'espansione del mercato immobiliare dovute alla crescente richiesta di spazi abitativi 

e commerciali: ciò comporta un aumento degli affitti, rischiando di alterare il carattere 

 
23 SERENA VICARI HADDOCK, FRANK MOULAERT (a cura di), Rigenerare la città. Pratiche di innovazione 

sociale nelle città europee, Il Mulino, Bologna 2009. 
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inclusivo e accessibile che ha contraddistinto la città per decenni. Gli artisti e le 

comunità locali si trovano così a dover fare i conti con un cambiamento che, purtroppo, 

minaccia di sostituire le storiche caratteristiche di Berlino con una visione più 

commerciale e omogeneizzata della città. 

Pratiche di rigenerazione urbana incentrate al maggior coinvolgimento dei cittadini 

locali sono state applicate anche in una piazza di Hackley nella periferia londinese: 

Gillet Square24 (fig. 10). Inizialmente lo spazio ospitava un parcheggio dismesso e 

centro di microcriminalità, ma grazie allôintervento della Hackney Cooperative 

Development (HCD) si avviarono degli accordi con il municipio che decise di affidare 

la piazza alla cooperativa gratuitamente se si fossero avviate delle iniziative per la 

comunità. Dopo un intervento di ammodernamento commissionato al Collective 

Bulding Desing, che coinvolse attivamente i locali tramite eventi, la HCD ha intrapreso 

un percorso con grandi risultati positivi per il sociale che ha permesso la realizzazione 

di una scuola per insegnare lôinglese agli stranieri, un servizio di supporto per prevenire 

lôabuso di alcool e droghe, un centro per lôimpiego di disoccupati e numerosi eventi 

pubblici e culturali volti a discutere il ruolo sociale della piazza. Attorno a questa 

macro-realtà inoltre iniziarono a nascere altri piccoli progetti di natura pubblica e 

privata che prendono forza grazie alla sinergia che si andava a creare nella comunità 

del quartiere. 

Un altro grande tema portato avanti dalla rigenerazione urbana è quello della 

sostenibilit¨, come lo si pu¸ apprezzare dallôopera di riqualificazione adottata nel 

waterfont di Aalborg in Danimarca25 (fig. 11). Conosciuta come ñla citt¨ dei camini 

fumantiò a causa del numero elevato di impianti industriali, dagli anni Sessanta sub³ 

una transizione verso un futuro più pulito tramite lo sviluppo di tecnologie rinnovabili 

rispettando lôambiente, diventano oggi una citt¨ conosciuta per la sua ricerca. Le aree 

dismesse assieme ai capannoni portuali vennero usate per progetti di riqualificazione, 

 
24 MICHELE BIANCHI, Rigenerazione urbana ed innovazione sociale: Il caso di Gillet Square, progetto di cultura 

urbana guidato dalla comunità, Euricse Working Papers, 105|18, s.l. 2018. 

https://www.euricse.eu/wp-content/uploads/2018/12/WP-105_18-Bianchi.pdf 
25 ANGELA BADAMI,  La rigenerazione urbana di Aalborg: un modello di sviluppo sostenibile per il futuro delle città, 

Angeli, Milano 2022. 
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recuperando spazi fatiscenti e avviando opere di bonifica delle aree ancora inquinate: 

ciò fece si che nel 1994 la città venne scelta come sede della prima conferenza 

internazionale sulle città sostenibili. 

Dopo questa grande panoramica della rigenerazione urbana in unione con lôarte, si può 

capire come questa abbia avuto un potere di azione vario e duraturo in diverse parti del 

mondo, una scelta politica che ha grandissime ripercussioni nel campo culturale e 

sociale in realtà di ogni genere. In conclusione possiamo dire che la forza rigenerativa 

è una delle carte da mettere in gioco per esplorare e costruire un futuro puntato a 

congregare piuttosto che a disgregare, ciò lo si legge negli obbiettivi comuni che ha la 

rigenerazione urbana con il programma dôazione globale Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile, come vedremo nel prossimo capitolo. 
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CAPITOLO 2:  HUB-IN E I PROGETTI DI RIGENERAZIONE  URBANA IN 

EUROPA 

 

 

2.1 I  bandi europei e il progetto Horizon 2020 

 

Al giorno dôoggi i nuovi programmi di rigenerazione urbana spesso si effettuano grazie 

a finanziamenti di enti di vario genere che decidono di disporre bandi ai quali 

candidarsi, tramite questi si ha la possibilità di effettuare le grandi spese utili per lo 

sviluppo dei progetti26. 

Molti fondi provengono dallôUnione Europea (UE), la quale ha fatto sue numerose 

politiche finalizzate a fronteggiare il declino delle aree urbane degli stati membri, 

seguendo una linea di sviluppo sostenibile che tocca varie tematiche come quelle 

ambientali, sociali, economiche e climatiche. 

A cominciare dagli anni Ottanta lôUE ha finanziano migliaia di progetti di ricerca 

sempre nuovi e interconnessi, aiutando a salvaguardare grandi patrimoni nel nostro 

territorio. Uno dei programmi finanziari più significativi è Horizon 2020: iniziato il 1° 

gennaio 2014 e conclusosi il 31 dicembre 2020, per il quale sono stati messi a 

disposizione 77028,3 milioni di euro per i seguenti obbiettivi: 

 

Gli obiettivi di Orizzonte 2020 erano rafforzare le basi scientifiche e tecnologiche dell'UE, creare uno 

Spazio europeo della ricerca con libera circolazione dei ricercatori e delle conoscenze e guidare l'UE 

verso una società della conoscenza e un'economia competitiva. Gli obiettivi specifici includevano 

l'implementazione della ricerca, dello sviluppo tecnologico e dell'innovazione; promuovere la 

cooperazione internazionale; diffondere e ottimizzare i risultati della ricerca; stimolare l'allenamento 

 
26 TRIA, N. 18 (2017): Rigenerazione Urbana nellôUE, 30 giugno 2017. 

http://www.serena.unina.it/index.php/tria/issue/view/410#:~:text=Negli%20ultimi%20tre%20decenni%20l%27Unione

%20Europea%20ha%20prestato,affrontare%20le%20sfide%20economiche%2C%20climatiche%2C%20ambientali%20

e%20sociali. 
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e la mobilità; promuovere un migliore sfruttamento del potenziale industriale; e sostenere la strategia 

Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva27. 

 

Tutti i progetti nati da questo programma sono oggi catalogati allôinterno di un data 

base consultabile presso il sito web di Horizon 202028. Sono molte le tematiche e le 

iniziative che vennero portate avanti, tra queste non mancano i progetti di rigenerazione 

urbana. Infatti, uno dei più grandi successi di questo investimento viene ricordato con 

il nome di T-Factor29 al quale hanno partecipato dodici paesi partner dellôUE, uniti 

dallôidea di creare nuovi centri culturali e artistici in spazi dismessi con progetti di 

quartiere a breve termine; il tutto ha aiutato a comprendere come esperienze di breve 

durata possano avere un impatto significativo sulla rigenerazione urbana. I risultati di 

questa esperienza hanno confermato che il legame tra arte e comunità è in grado di 

promuovere forme di solidarietà e coesione, anche se si tratta di esperienze di piccola 

durata. 

 

 

2.2 Lôidea di HUB-IN 

 

Questa ricerca dôora in poi mirer¨ allôanalisi di uno dei grandi piani dôazione nati dal 

programma Horizont 2020: il progetto Hubs of Innovation and Entrepreneurship for 

the Transformation of Historic Urban Areas (HUB-IN)  30. 

Negli ultimi decenni molte aree europee sono state vittime di un decadimento del 

patrimonio urbano, industriale e rurale, ciò si è aggravato a causa di una crisi nei centri 

storici che hanno iniziato a isolarsi, riducendo e ostacolando la vivibilità. Le prime 

 
27 CORDIS, Horizon 2020 - the Framework Programme for Research and Innovation (2014-2020), L 347, 20 dicembre 

2013. https://cordis.europa.eu/programme/id/H2020 
28 Cfr. APRE, Horizon 2020. https://horizon2020.apre.it/. 
29EUROPEAN COMMISSION, How can short-term neighbourhood projects achieve a lasting impact on urban 

revitalisation?, 24 aprile 2025. https://projects.research-and-innovation.ec.europa.eu/en/projects/success-

stories/all/how-can-short-term-neighbourhood-projects-achieve-lasting-impact-urban-revitalisation. 
30 CORDIS, Hubs of Innovation and Entrepreneurship for the Transformation of Historic Urban Areas, 869429, 20 

aprile 2020. Traduzione proposta: ñPoli di Innovazione e Imprenditorialità per la trasformazione delle aree urbane 

storicheò. https://cordis.europa.eu/project/id/869429/results. 



 
26 

forme di rigenerazione urbana svolte in questi territori non sono state sempre efficaci 

e al posto di incrementare una ricrescita, hanno portato a risultati negativi; molti 

progetti infatti erano caratterizzati da una dinamica top-down puntata allôincremento 

del turismo, tagliando fuori le comunità e le tradizioni del posto, sviluppando 

unôeconomia fluttuante, poco sostenibile e instabile31. 

La sfida del progetto HUB-IN prende forma dalla consapevolezza di quanto scritto e 

nasce con la volontà di contrastare drasticamente la tendenza dellôabbandono delle aree 

urbane storiche (historic urban areas - HUA).  Questo verrà attuato creando dei nuovi 

hub32 di innovazione e imprenditorialità in linea con le tradizioni e le identità culturali 

presenti nel territorio. Lôoperato del progetto inoltre ha promosso una forma di 

rigenerazione coerente con due autorevoli realtà: le agende internazionali per lo 

Sviluppo Culturale Sostenibile (UNESCO)33 e la Strategia del Patrimonio Culturale 

(Consiglio d'Europa)34. Entrambe le agende sono rinomante per le loro azioni 

autorevoli nel campo della ricerca, della cultura e della sostenibilità. 

A livello pratico il piano dôazione del progetto si è sviluppato nellôarco di cinque anni: 

iniziato il 1° settembre 2020, si è concluso il 28 febbraio 2025 grazie a un contributo 

complessivo di 7 998 797,50 euro. Esso si è strutturato in tre momenti distinti ma 

concatenati tra di loro: 

-  Il primo passo è stato quello di individuare otto città in cui creare degli hub al 

fine di incrementare la rigenerazione di unôarea urbana storica, dando vita a un 

ecosistema interconnesso tra questi centri. Vennero scelte delle città diverse tra 

di loro: Belfast in Irlanda del Nord, BraἨov in Romania, Genova in Italia, Grand 

Angoulême in Francia, Lisbona in Portogallo, Nicosia a Cipro, Slovenska 

Bistrica in Slovenia e Utrecht nei Paesi Bassi (tab.2). 

 
31 CORDIS, Transforming historic urban areas and/or cultural landscapes into hubs of entrepreneurship and social 

and cultural integration, 12 Aprile 2024. https://cordis.europa.eu/programme/id/H2020_SC5-20-2019/en. 
32 Traduzione suggerita: centri di propulsione, in questo caso di carattere culturale. 
33 Cfr. UNESCO, Trasformare il nostro mondo: lôAgenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, A/RES/70/1, 25 settembre 

2015. https://www.unesco.it/wp-content/uploads/2023/11/Agenda-2030-Onu-italia.pdf. 
34 Cfr. GAZZETTA UFFICIALE DELLôUNIONE EUROPEA, Conclusioni del Consiglio sul piano di lavoro per la 

cultura 2019-2022, C 460/12, 21 dicembre 2018. https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52018XG1221(01). 
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-  Successivamente alla scelta delle città, si sono svolte attività puntate a sviluppare 

questi hub, così da generare delle città pilota nel campo dellôinnovazione sociale 

e nellôimprenditorialit¨ sostenibile. 

-  Infine, il progetto ha voluto documentare e valorizzare i risultati ottenuti nei 

nuovi centri delle città, con obbiettivo ultimo quello di poter avere del materiale 

adatto a creare nuove interconnessioni con altre realtà al di fuori delle otto 

precedentemente scelte in modo da portare avanti le idee del progetto. In 

aggiunta, il piano non è stato ridotto solo ad uno spazio fisico, ma è stato 

proposto un livello di innovazione e connessione anche tramite la creazione di 

uno spazio HUB-IN digitale35 che verr¨ approfondito nellôultimo capitolo. 

Lôimpatto del progetto ha incrementato vari aspetti delle città, dei cittadini e dei 

visitatori grazie alla creazione di nuove opportunità di lavoro sostenibili nelle botteghe 

locali e allo sviluppo di nuove esperienze artistiche e creative sostenute. 

Per comprendere al meglio gli obbiettivi e le metodologie utilizzate dal progetto 

verranno analizzati e presentati gli hub di ognuna delle otto città in ordine alfabetico. 

Tra queste sarà trattata più nel profondo lôesperienza avvenuta a Genova alla quale sarà 

dedicato più spazio a partire dal terzo capitolo.  

 

 

2.3 Hub-in Belfast 

 

Belfast è la capitale dellôIrlanda del Nord ed è nota per la sua grande area portuale, la 

quale è cresciuta esponenzialmente durante la Rivoluzione Industriale, periodo nel 

quale ospitò uno dei più importanti porti commerciali e il più grande cantiere navale al 

mondo che costruì il famoso RMS Titanic allôinizio del Novecento. Tuttavia, a seguito 

della Seconda Guerra Mondiale la Città conobbe un declino industriale, dovuto anche 

al conflitto sociopolitico dei troubles. 

 
35 HUB-IN, hub-in, 2021. https://hubin-project.eu/. 
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Nella sua storia recente Belfast è riuscita a riprendersi diventando un polo 

dôinnovazione grazie alle sue università, al suo patrimonio storico e ai nuovi centri 

creativi, diventando una città volta alla conoscenza.  

A seguito della chiamata di partecipazione al progetto HUB-IN vari enti locali decisero 

di attuare il piano rigenerativo intorno alla zona della Maritime Mile, unôex area 

portuale della città che oggi ospita il waterfront di dieci chilometri lungo il fiume 

Lagan. Questa darsena è considerata uno dei simboli della città grazie al suo passato e 

oggi ospita molte zone dôinteresse per il turismo: come il museo Titanic Belfast. 

Andrea Thornbury è stata la project manager del progetto HUB-IN a Belfast e descrive 

la zona con le seguenti parole: 

 

The Maritime Mile is a place where water meets land, heritage meets innovation, culture meets 

commerce, industry meets the world; a vibrant, accessible, heritage destination for current and future 

generations to enjoy36. 

 

La scelta di rigenerare questo luogo ricade in alcune problematiche: oltre a essere una 

zona ancora troppo lontana dal centro della città, oggi ospita molte strutture industriali 

in disuso con un grande potenziale rigenerativo; inoltre è riconosciuta per lo più come 

area turistica che porta principalmente i visitatori solo attorno al museo del Titanic; 

quindi, si è deciso di riaprire la zona ai cittadini locali e creare nuove connessioni tra 

la parte portuale e la città.  

Per ovviare a queste esigenze gli enti partecipanti al progetto hanno deciso di agire in 

tre diverse azioni che hanno portato a un buon risultato finale per la comunità. La prima 

di queste azioni è stata lanciata nel dicembre del 2023 e ha preso il  nome di Waterfront 

Promenade Framework37: questo progetto mirava a ridare al waterfront la grande 

 
36 ANDREA THORNBURY, intervistata in Belfast's HUB-IN - Where heritage meets innovation, YouTube, 1° agosto 

2023, traduzione proposta: ñMaritime Mile è un luogo dove l'acqua incontra la terra, il patrimonio incontra 

l'innovazione, la cultura incontra il commercio, lôindustria incontra il mondo; una destinazione vivace, accessibile e 

ricca di storia, pensata per le generazioni presenti e futureò.  https://www.youtube.com/watch?v=2kYDdRWlUG4 
37 ANDREA THORBURY, KERRIE SWEENEY, Belfast Hub of Innovation Action PlaN, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

aprile 2023, pp.15-19. 
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dignità che gli spetta tramite la collaborazione tra gli abitanti della zona, del centro 

città e tutti i gruppi dôinteresse che si sono appassionati al progetto. La seconda azione 

ha avuto unôimpronta molto più sostenibile e viene ricordata con il nome di The 

Maritime Mile Sustainability Aduit38: il piano si inseriva nella sfida di trasformare 

Belfast in una città sostenibile, resiliente e a zero emissioni entro il 2025, a questa 

iniziativa hanno partecipato più di trentasette enti del waterfont. Il progetto nel 2024 

vinse il premio dôoro per il Green Tourism Standar39. 

Lôultimo piano dôazione ¯ quello di nostro interesse e ha preso il  nome di The Maritime 

Mile Challenge Fund40. Si decise di avviare una chiamata per individuare idee 

innovative in modo tale da valorizzare il patrimonio materiale e immateriale della 

darsena e dei vari musei del territorio; furono sei i progetti nati dal bando che, 

accomunati dalla collaborazione con i musei e le aree del territorio, aiutarono a creare 

nuove narrazioni tramite lôutilizzo di nuove tecnologie come lôAR, lôintelligenza 

artificiale e la creazione di applicazioni mobili. Uno di questi progetti è stato il Memory 

Anchors Treasure Hunt Quest (fig. 12)41 sviluppato dallôartista digitale Katya 

Solomatina, nata a Sailortown, un piccolo quartiere accanto alla darsena di Belfast. Il 

suo contributo artistico si è strutturato grazie alla collaborazione con i residenti locali; 

con il loro aiuto sono state realizzate delle piccole statue e delle narrazioni digitali 

legate a esse: tramite lôutilizzo della fotogrammetria, dellôintelligenza artificiale e della 

scansione è stato possibile dare vita ad unôapplicazione che, riconoscendo le statuette, 

attivava dei racconti di storie locali preregistrate. Le statue vennero posizionate e 

distribuite in diversi luoghi in modo tale da creare una piccola caccia al tesoro nel 

quartiere di Sailortown, dando la possibilità a tutti di interagire con esse tramite il 

 
38 Ivi, pp. 20-24. 
39 Cfr. GSTC, 2025 Eligibility for GSTC-Recognized Standards and Required Accreditation, 1 gennaio 2025. 

https://www.gstcouncil.org/2025-gstc-recognized-standards-and-required-

accreditation/#:~:text=The%20GSTC%20Criteria%20represent%20the%20global%20standards%20for,third-

party%20assessments%20to%20ensure%20compliance%20with%20the%20standards. 
40 ANDREA THORBURY, KERRIE SWEENEY, Belfast Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

aprile 2023, pp.25-29. 
41 SMART BELFAST, Memory Anchors Treasure Hunt Quest. https://smartbelfast.city/story/memory-anchors/. 
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proprio telefono dal 13 aprile fino al 31 agosto 2024. Oltre ad aver creato nuovi percorsi 

creativi intorno al quartiere, le statuette hanno costruito un ponte generazionale in due 

prospettive efficaci sia nella realizzazione sia nella fruizione. Infatti, i mezzi utilizzati 

dal gruppo creativo unirono la scultura tradizionale allôarte digitale innovativa; per 

quanto riguarda il momento di realizzazione: cô¯ stata una grande coesione e 

collaborazione tra le generazioni più giovani che hanno aiutato quelle anziane a 

interfacciarsi digitalmente alle statue, come documentato dallôartista in un video42. 

Questo è solo uno dei tanti piccoli risultati positivi che, sommati nellôinsieme, hanno 

aggiunto valore e nuovi orizzonti alla città Belfast.  

 

 

2.4 Hub-in Braѽov 

 

Nel centro della Romania si trova BraἨov, una piccola città medievale che sta alle porte 

della regione della Transilvania. Questa posizione strategica e il suo aspetto medievale 

mantenuto in ottime condizioni ha permesso alla città di suscitare un grande interesse 

per il settore turistico. Negli ultimi anni, questôultimo aspetto si ¯ rilevato unôarma a 

doppio taglio poiché il turismo ha generato nuove problematiche nel centro storico, 

rendendolo appetibile solo ai turisti, ai danni dei locali. 

Attraverso le sfide e i fondi del progetto HUB-IN il Comune di BraἨov ha deciso di 

avviare una politica volta a contrastare le problematiche sorte dalla gentrificazione del 

centro città, reso ormai inospitale per famiglie, giovani e persone con disabilità a causa 

della privatizzazione dei luoghi pubblici. Le nuove prospettive della città sono state 

sintetizzate perfettamente dalla responsabile della comunicazione del progetto: Leea 

Mihailan. 

 

 
42 KATYA SOLOMATINA, in 0786 HUB IN Sailortown Katya Social Clip, Lisboa E-Nova, YouTube, 1 agosto 2024. 

https://www.youtube.com/watch?v=6-5V_1NyeQo. 
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We are trying to reclaim this public space for the citizens, for the visitors to act as locals and for the 

locals to act as visitors43. 

 

Il programma rigenerativo che è stato adottato da BraἨov si compone di tre azioni di 

tipo urbanistico lungo tutto il centro storico. 

Come prima proposta si è scelto di agire trasformando gli spazi pubblici della città; 

prima di intervenire, nel 2021 sono stati organizzati dei workshop insieme ai cittadini, 

ai quali è stato chiesto di esprimere le loro esperienze di vita nei luoghi del centro 

storico, così da poter individuare le esigenze prioritarie dei locali44. 

Raccolti i dati, si è creato un gruppo di ricerca formato da enti comunali, architetti, 

urbanisti e avvocati che hanno delineato una linea guida da affidare ai privati che 

utilizzano il  suolo pubblico tramite autorizzazione, questa guida ¯ nata con lôobbiettivo 

di riconsegnare allo spazio pubblico una maggiore fruibilità e inclusività. 

Le altre due azioni completarono il lavoro della prima. Una di queste è iniziata nel 

2022 e ha preso in esame lôilluminazione notturna di BraἨov. Il progetto venne affidato 

a un lighting designer che decise di organizzare delle passeggiate notturne aperte al 

pubblico; queste portarono alla formazione di una guida dedicata allôilluminazione 

architettonica nellôarea urbana storica, la quale venne adottata dal comune, portando a 

grandiosi risultati verificati da alcuni sociologi che hanno documentato come le nuove 

direttive sulla luce abbiano migliorato la percezione di sicurezza nei cittadini45. 

Sempre per portare al meglio i cambiamenti della città, allôinizio del 2023 ¯ nato un 

programma educativo chiamato City as a Classroom46: alcuni studenti delle scuole 

superiori della città sono stati coinvolti nella realizzazione di strutture utili a contrastare 

le problematiche della gentrificazione nel centro storico. Tramite lôaiuto di un gruppo 

 
43 LEEA MIHAILAN, in Braѽov's HUB-IN ï A green door to adventure, Energy Cities, YouTube, 1° agosto 2023, 

traduzione proposta: ñStiamo cercando di riconquistare questo spazio pubblico per i cittadini, affinch® i visitatori si 

comportino come abitanti del luogo e gli abitanti del luogo come visitatoriò. 

https://www.youtube.com/watch?v=Cn9oncDXa5E&t=7s. 
44 MARIANA ŝĊNŝŀREAN, BRIAN SMITH, Braĸov Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

giugno 2023, pp. 15-20. 
45  Ivi, pp. 27-31. 
46  Ivi, pp. 21-26. 
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di designer e urbanisti i ragazzi vennero istruiti con delle lezioni allôaria aperta 

finalizzate a conoscere la città e le sue esigenze, mappando e individuando i punti di 

snodo della socialità. In seguito, gli studenti hanno creato undici pretext objects: una 

serie di postazioni creative che diventarono sin da subito dei piccoli hub di incontro e 

dialogo, utili a creare legami e ad accogliere i cittadini e i visitatori; uno di questi è la 

Banca roabŁ (fig. 13)47, una panchina mobile studiata per essere posizionata nel modo 

più comodo possibile per il fruitore. Il progetto è stato accolto positivamente dalla 

comunità tanto che ha dato avvio a nuove proposte simili a livello nazionale. 

Consultati i risultati, si percepisce che anche BraἨov ha accolto al meglio i piani di 

azioni del progetto europeo che incrementarono il senso di sicurezza e di benessere per 

la popolazione, coinvolgendola in attività artistiche e di ricerca innovativa. 

 

 

2.5 Hub-in Grand Angoulême 

 

La terza candidata alla partecipazione del progetto è stata Angoulême, città della 

Francia caratterizzata da una natura policentrica dovuta al numero di industrie che ha 

avuto nel corso del tempo, diventando parte di una tradizione oggi perduta a seguito di 

una grave deindustrializzazione negli anni Settanta. La città conta più di milleduecento 

edifici abbandonati, sconosciuti e non valorizzati; molti di questi sono mulini, 

industrie, cave e alloggi di ex operai che compongono un grande patrimonio rurale e 

industriale. Unôaltra problematica che Angoulême sta riscontrando è dovuta alla 

creazione della nuova tratta TGV Parigi-Bordeaux che sta tagliando fuori la piccola 

città. 

A differenza delle azioni scelte dalle altre città, in Francia si è deciso di attuare un 

programma rigenerativo apparentemente più semplice e a prima vista meno innovativo: 

infatti si è deciso di affrontare queste problematiche letteralmente passeggiando.  

 
47 Cfr. ABMEE, Banca roabŁ, Hub-in project.  https://abmee.ro/wp-content/uploads/2024/03/Hub-in.banca_.roaba_.pdf  

file:///C:/Users/HP/Downloads/Cfr.%20ABMEE,%20Banca%20roabă,%20Hub-in%20project.%20%20https:/abmee.ro/wp-content/uploads/2024/03/Hub-in.banca_.roaba_.pdf
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Tramite lôassociazione Agence des Sentiers si è pensato che il camminare sia un mezzo 

adatto per entrate a contatto con il patrimonio sconosciuto della città; infatti, si è deciso 

di organizzare delle passeggiate con lo scopo di creare un legame con il territorio48. 

Nel dicembre del 2022 è stato pianificato il primo di questi cammini, a questo ne 

seguirono altri che vennero proposti e riproposti fino a diventare un rituale per i 

passeggiatori, i quali iniziarono a sentire il cammino come parte integrate della loro 

vita privata e professionale: non sono mancate le occasioni per avviare conoscenze e 

connessioni tra la gente che spesso hanno portato alla nascita di rapporti duraturi. A 

seguito di questi numerosi cammini è nato il Sentier Métropolitain de 

GrandAngoulême49: centocinquanta chilometri di storie tra città e campagna per una 

cultura condivisa del territorio, un percorso studiato per cogliere a pieno lo spirito di 

Grand Angoulême.  

Delineato il cammino, tra il 2023 e il 2024 lôassociazione partecipante al progetto 

decise di indire tre bandi per valorizzare il proprio ñsentieroò attraverso iniziative 

artistiche e pedagogiche50. Al posto di finanziare pochi progetti si decise di dare piccole 

somme a una trentina di iniziative proprio per dar voce al maggior numero di persone, 

arricchendo il dialogo e le risposte di un pubblico già costituito nelle passeggiate 

precedenti. Oltre a diverse associazioni artistiche e scuole dôarte, parteciparono molti 

artisti che si espressero con linguaggi di ogni tipo come la danza, la fotografia, la 

performance e lôillustrazione.  

Una di queste iniziative è Archéologie du futur (Fig. 14)51, una performance realizzata 

da Gabriel Gallardo e Gèrèmie Saintout, due giovani artisti francesi. La loro idea è nata 

durante una delle passeggiate nella quale incontrano una vecchia architettura rotonda 

 
48 PAUL-HEVRÉ LAVESSIERE, Grand Angouleme Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

giugno 2023, pp. 17-21. 
49 Cfr. SENTIER MÉTROPOLITAIN DE GRANDANGOULÊME, Appel à projets HUB-IN #1, s.l. 2025. 

https://sentier.grandangouleme.fr/projet/appel-a-projet-artistique-hub-in-1/ 
50 PAUL-HEVRÉ LAVESSIERE, Grand Angouleme Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

giugno 2023, pp. 22-26. 
51 XAVIER BONNEFONT, GÉRARD DESAPHY, Présentation des 14 premies projets artistiques produits dans le 

cadre du Caravane Creative Lab, Service Communication de GrandAngoulême, s.l. novembre 2023, p. 7. 

https://sentier.grandangouleme.fr/wp-content/uploads/2023/09/Hub-In-GA-Plaquette-02-12-2023.pdf. 



 
34 

che ospitava una piccionaia in pietra bianca dismessa ormai da anni. La loro 

performance si ¯ svolta allôinterno di essa con lôaiuto di alcuni attori che iniziarono a 

muoversi allôinterno dello spazio fatiscente come se fossero dentro una macchina del 

tempo. La riflessione attivata degli artisti andava oltre lo spazio e il tempo, e affrontava 

il tema di come ci si possa muovere allôinterno di una struttura che ha perso la sua 

funzione; il movimento e lôarte, quindi, hanno proposto nuove alternative rigenerative 

di spazi dismessi. I due giovani inoltre decisero di realizzare un breve film52 in ricordo 

della loro riflessione. 

Nel corso degli anni sono state organizzate altre camminate che continuano ancora oggi 

tramite la proposta di cammini più o meno lunghi da poter percorrere con alcuni degli 

organizzatori. Al fine di renderle più visibili, è stato anche creato un sito53 che può 

essere consultato da chi vuole partecipare a questa esperienza che fa del cammino un 

mezzo originale per vivificare un territorio. 

 

 

2.6 Hub-in Lisbona 

 

La multiculturalità, la ricchezza di tradizioni e una predisposizione allôapertura sono le 

caratteristiche di Lisbona, la capitale del Portogallo. Oltre ad affacciarsi sullôoceano, 

la città si è sempre confrontata con moltissime culture che hanno aggiunto un valore 

inestimabile al cotesto urbano, soprattutto nella Colina do Castelo: il nucleo più antico 

della città. 

Negli ultimi anni le politiche adottate dal comune non hanno sempre aiutato lo sviluppo 

del centro storico, il quale oggi è chiamato ad affrontare i problemi della 

 
52 GABRIEL GALLARDO, GÈRÈMIE SAINTOUT, in ARCHÉOLOGIE DU FUTUR OU LE SECRET DE LA 

MERKABA, Première Frappe, YouTube, 16 settembre 2024. https://youtu.be/2PodzmxZouQ 
53 SENTIER MÉTROPOLITAIN DE GRANDANGOULÊME, Un nouvel équipment culturel pour le territoire, s.l. 

2025. https://sentier.grandangouleme.fr/ 
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gentrificazione che ha portato uno spopolamento della popolazione residente: tra il 

1950 e il 2011 il cinquanta per cento degli abitanti ha deciso di cambiare quartiere54. 

Questa diaspora inoltre è stata aggravata da una politica immobiliare orientata 

principalmente al settore turistico. In controtendenza, tuttavia, cô¯ stato un incremento 

abitativo di nuove identità culturali, ciò però non ha portato nuove soluzioni ai 

problemi già esistenti a causa di una mala gestione che ha solo reso questo 

multiculturalismo fragile e poco valorizzato. 

Nel 2023 e successivamente nel 2024 i referenti del progetto HUB-IN decisero di 

mappare la zona tramite una piattaforma digitale e individuarono diversi spazi, aziende 

e imprese locali55; lôutilizzo della mappatura ha promosso e fatto conoscere lôiniziativa 

del progetto europeo aiutando diverse realtà a partecipare attivamente ad esso. 

Nellôaprile 2024 è stato pubblicato un bando rivolto a chiunque volesse proporre idee 

innovative, sostenibili e creative. Alla chiamata parteciparono realtà di ogni genere e 

si contarono candidati provenienti da otto nazionalità diverse e con età che andavano 

dai ventidue ai sessantasei anni. Prima di partire con il finanziamento dei progetti, un 

gruppo di esperti ha passato trecento ore di tempo a formare tutti i candidati attraverso 

delle lezioni su argomenti che comprendevano tematiche di finanza alternativa, 

benessere e sviluppo di imprese creative sostenibili. Dopo sei mesi di formazione 

maturarono e furono finanziati undici progetti. 

Uno di questi undici progetti è stato presentato da PLAY(THE)GROUND56, un 

collettivo culturale e sociale che si aperto ai residenti della zona, promuovendo spazi 

di condivisione e attività artistiche. 

Questo collettivo non si allontana molte dagli obbiettivi di Convidarte57, un altro 

progetto creato da quattro curatori sociali che fecero delle diversità del quartiere un 

punto di forza proponendo degli itinerari che integrassero i turisti con gli abitanti del 

 
54 MARTINS ANDRÈ, HENRIQUES DIANA, Lisboa Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

Maggio 2023, p. 7. 
55 Ivi, pp. 17-21. 
56 GEOTOOL LISBONA, Lisbonaôs Hub Stories, Hub-in project, 13 agosto 2024. 

https://hubin-geotool-lisbon-lisboaenova.hub.arcgis.com/. 
57 Ibidem. 
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luogo attraverso il racconto delle storie e delle tradizioni di chi lo abita, come 

testimoniato da loro: 

 

Get stories from people who were / are important to the neighbourhood, co-creating and restoring the 

neighbourhood together with the residents58. 

 

Parallelamente al bando è iniziato un laboratorio urbano che ha preso il nome di Sprout 

Tank59, tramite il quale sono nate tre iniziative caratterizzate da una particolare 

sensibilità climatica ed economica. La prima è stata Mocathon, un laboratorio di co-

creazione di tre giorni svolto presso lo spazio dismesso Pàtio do Moca con la 

collaborazione della parrocchia. A livello pratico è stato rigenerato un lavatoio 

dismesso degli anni Trenta tramite il riutilizzo di materiale da demolizione. 

Inoltre, è stato realizzato un murale ed è stato reso lo spazio autosufficiente tramite 

lôutilizzo di energia rinnovabile. Questa maratona-laboratorio ha restituito alla 

comunità uno spazio vibrante, sostenibile e creativo. 

In conclusione, si pu¸ dire che lôhub di Lisbona sia stato uno dei più visionari grazie 

alla ricchezza di iniziative che ha prodotto e continua a produrre. Oltre a quelle già 

citate, molti progetti furono incentrati anche su laboratori di ceramica, arte tradizionale 

della zona, guidati da ceramisti locali. 

 

 

2.7 Hub-in Nicosia 

 

La capitale di Cipro è Nicosia ed è storicamente ricordata per essere ancora divisa in 

due. Nel 1974 è stata instaurata la Linea Verde, una zona cuscinetto sorvegliata dalle 

Nazioni Unite al fine evitare scontri politici tra la zona greco-cipriota e quella turco-

 
58 Ibidem, testimonianza di un partecipante, traduzione proposta: ñRaccogliere storie di persone che sono state o sono 

importanti per il quartiere, co-creando e contribuendo alla riqualificazione del territorio insieme ai residentiò. 
59 MARTINS ANDRÈ, HENRIQUES DIANA , Lisboa Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

Maggio 2023, pp. 32-35. 
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cipriota. La Linea è diventata una cicatrice aperta che spacca il centro storico, 

rendendolo un quartiere marginale in cui sono insorte le problematiche legate 

allôabbandono edilizio, alla deurbanizzazione e alla crisi economica che non ha saputo 

fare del turismo unôottima risorsa redditizia per la città60. 

Tuttavia, la posizione strategica dellôIsola ha arricchito il patrimonio artistico e 

culturale del territorio nel corso dei secoli, nel centro città si trovano le Mura Veneziane 

risalenti al 1567 che sono state scelte per ospitare le iniziative del progetto HUB-IN, il 

quale si è posto lôobbiettivo di restituire il potenziale dei beni culturali del centro greco-

cipriota.  

Il primo piano dôazione coinvolse i membri comunali di Nicosia e lôAgenzia per 

lôEnergia di Cipro che insieme realizzarono delle Heritage Walks61: camminate divise 

in dieci percorsi in cui i visitatori avevano modo di conoscere il patrimonio culturale 

della città in base a tematiche divere tra cui Dal Medioevo a oggi e La mia Nicosia: 

dal suo passato multiculturale al suo futuro multiculturale. Durante queste passeggiate 

si è scelto anche di coinvolgere le attività culturali e creative del quartiere, in modo tale 

da creare una spinta nel settore creativo. In totale vennero realizzate cinquanta 

camminate tra marzo e giugno del 2024 che videro la partecipazione di oltre mille 

persone. Alla fine del percorso sono stati somministrati dei questionari dai quali si è 

capito come questa attività sia stata accolta bene dalla popolazione locale e dai 

visitatori, molti dei quali hanno espresso vivamente lôavvio di altre iniziative del genere 

per la città. A dar continuità al progetto è stata la piattaforma digitale iNicosia Digital 

Twin62 che è stata resa accessibile a tutti coloro che vogliano intraprendere le dieci 

passeggiate a Nicosia. 

Sempre per rafforzare il legame tra i cittadini, gli artisti locali e lôappartenenza con il 

territorio il Comune ha organizzato cinque laboratori artistici tra luglio e settembre del 

 
60 CHARIS THEOCHAROUS, Nicosia Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of Innovation and 

Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. giugno 2023, p. 5. 
61 Ivi, pp. 23-27. 
62 INICOSIA DIGITAL TWIN. https://inicosia.cyens.org.cy/. 
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2024, due rivolti ai bambini e due a un pubblico adulto63. Lôartista e designer cipriota 

Irini Klokkari  ha proposto due attività per bambini incentrate sulle tradizioni dellôisola: 

nel primo i piccoli hanno imparato a conoscere i costumi tipici del XIX secolo 

attraverso il disegno (fig. 15), mentre nel secondo hanno ripescato lôarte dei foulard 

della tradizione utilizzando la tecnica della stampa (fig. 16). Agli adulti sono stati 

proposti due laboratori altrettanto creativi: il primo è stato guidato dalla designer e 

artista Camila Calegari Margues che ha seguito i partecipanti nella realizzazione di 

alcune lampade da tavolo attraverso la fabbricazione digitale e il taglio laser, 

rifacendosi allôarte tradizionale tessile cipriota della Fythkiotika, caratterizzata da 

motivi colorati e geometrici (fig. 17). Il secondo, più che un laboratorio è stata 

unôesperienza artistica che andava a indagare la relazione dinamica tra musica e arte 

visiva, ciò è stato possibile grazie alla collaborazione dei tre artisti locali Georgia 

Petroudi, Giorgos Christophi ed Eva Stavrou. 

Lôhub a Nicosia ha dovuto affrontare una situazione non facile a causa delle sue 

problematiche politiche; tuttavia, ha saputo trasformare le sue tradizioni in una grande 

risorsa da mettere in gioco. In coda a tutte queste iniziative, cô¯ ancora lôultima delle 

azioni che si sta cercando di portare avanti ancora oggi: il primo piano di accelerazione 

dedicato alle industrie creative e culturali64, grazie al quale si cercherà di creare una 

generazione di leader creativi nellôIsola. 

 

 

2.8 Hub-in Slovenska Bistrica 

 

Tra le otto città del progetto, quella di Slovenska Bistrica è la più piccola poiché conta 

poco più di ventiquattromila abitanti. Questo comune vanta di essere tra i più antichi 

 
63 CYPRUS ENERGY AGENCY, Nicosiaôs Arts and Culture were promoted through a series of free Creative 

Workshops provided by the HUB-IN project, 26 settembre 2024. https://www.cea.org.cy/nicosias-arts-and-culture-were-

promoted-through-a-series-of-free-creative-workshops-provided-by-the-hub-in-project/. 
64 CHARIS THEOCHAROUS, Nicosia Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of Innovation and 

Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. giugno 2023, pp. 

33-37. 
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di tutta la Slovenia siccome è stato fondato nel XIII secolo come testimoniamo le mura 

e le piazze antiche che compongono il patrimonio culturale del territorio, il quale si 

concentra maggiormente intorno al Castello di Bistrica composto da giardini ed edifici 

circostanti65. 

La natura stessa del territorio rende il comune poco propenso allôinnovazione e alla 

modernità, presentando le tipiche caratteristiche di stagnamento che si possono trovare 

nei piccoli paesi. Grazie alle opportunità date da HUB-IN Slovenska Bistrica ha cercato 

di offrire delle vie alternative alle attività della città per incrementare il commercio 

locale. Inoltre, i partecipanti al progetto si sono impegnati al fine di creare una relazione 

tra lôartigianato locale e le scelte creative più moderne, per assicurare una continuità. 

Tramite una collaborazione con il Castello si è potuta svolgere la prima delle tre azioni 

rigenerative a Slovenska Bistrica: lôallestimento di Crouzet (fig. 18)66, una sala pensata 

per essere centro creativo del progetto HUB-IN allôinterno della fortezza. Aperta nel 

settembre del 2024, è stata arredata allôinsegna della sostenibilit¨ con mobili ricavati 

da materiale di reimpiego. Lo spazio è stato concepito come luogo di co-working aperto 

alle aziende, ai creativi, agli imprenditori, agli architetti e alle start-up locali per 

incentivare la nascita di nuove collaborazioni e idee. 

La seconda azione è una conseguenza della prima perché maturata allôinterno del 

nuovo spazio di co-working. A fine maggio 2024 sono nati quattro progetti 

imprenditoriali che sono stati finanziati67; due di questi sono nati dalle menti di alcuni 

architette, mentre gli altri da artigiane. Danuġka Hauptman ¯ unôartigiana che ha fatto 

del riciclaggio la chiave di forza del suo laboratorio di gioielli in alluminio, un 

materiale che ha deciso di recuperare da scarti locali. Anche Hana Nekrep ha 

partecipato creando delle illustrazioni in cui ha racchiuso il patrimonio immateriale del 

paese, rappresentando le storie e il folklore di tradizioni poco conosciute. Le architette 

che parteciparono allôiniziativa portarono due progetti: la prima ha deciso di lavorare 

 
65 NATAĠA PERNAT, AIDAN CERAR, Slovenska Bistrica Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

giugno 2023, p. 5. 
66 Ivi, pp. 14-18.  
67 Ivi, pp. 19-22. 
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con lôargilla realizzando dei portacandele che riproducevano la forma delle facciate dei 

palazzi più storici di Slovenska Bistrica (fig. 19), lei è Natalija Sinkovi; Mentre Jure 

Kozmus e Hana Nekre si sono incentrate in un progetto ambizioso di rigenerazione 

urbana nel quale hanno deciso di allestire un padiglione realizzato interamente con 

alluminio riciclato da materiale prefabbricato, ricavato da unôazienda locale,  lôidea era 

quella di indagare il mondo del design contemporaneo attraverso le nuove 

consapevolezze della sostenibilità. 

Al di fuori della Crouzet era situato un parcheggio dismesso da anni, proprio da qui 

nasce la terza e ultima azione di rigenerazione per la città68. Il comune decise di 

restituire alla popolazione una nuova oasi urbana con spazi verdi e panchine per 

incrementare i luoghi di socialità nella comunità (fig. 20). Per realizzare questo 

progetto ¯ stato chiesto lôaiuto di tutti, i quali risposero positivamente tramite la 

partecipazione di piccoli e grandi. 

Questi progetti non hanno avuto un impatto grande quanto quello degli altri esaminati. 

Ma se si pensa che queste iniziative sono state svolte allôinterno di una piccola 

comunità, le opinioni cambiano. Infatti, la sola creazione di un nuovo spazio ricreativo 

come quello recuperato dal parcheggio, o la messa a disposizione di una co-working 

room come quella a Crouzer, possono offrire moltissimo alla comunità. Inoltre, gli 

oggetti progettati e realizzati dalle artigiane e architette hanno trovato luogo nelle molte 

botteghe locali aiutando le attività di commercio locali. 

 

 

2.9 Hub-in Utrecht  

 

La città di Utrecht è una delle più importanti dei Paesi Bassi grazie alla bellezza del 

suo centro storico attraversato da canali e al suo fervore culturale, non a caso è sede di 

numerosi musei, festival e università. 

 
68 Ivi, pp. 23-27. 
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Nella zona nord-est della città si trova Werkspoorkwartier, unôex area dismessa piena 

di fabbriche di acciaio utilizzato per la costruzione di treni e ponti decenni fa. Nel corso 

del tempo ci sono state alcune attività di rigenerazione dal basso che sono state portate 

avanti nel quartiere che lo hanno reso vivo da diversi punti di vista, ma senza un vero 

e proprio piano organizzativo unitario e ben connesso. Bedrijvenkring Cartesiusweg 

(BKC) ̄  lôassociazione che ha partecipato con centodieci membri al progetto HUB-IN 

per promuovere unôazione rigenerativa che potesse competere con un raggio dôazione 

lungo tutto il quartiere69; ciò è stato attuato in tre atti. 

Il primo di questi è stato quello di professionalizzare la BKC tramite collaborazioni 

con il Comune e lôincremento dei volontari allôinterno di essa (quarantasei sono stati i 

nuovi membri tra giugno 2023 e marzo 2024)70. Insieme hanno raggiunto diversi 

traguardi: hanno aumentato gli spazi creativi agibili, hanno rinnovato il sito web di 

Werkspoorkwartier71, hanno trovato nuovi finanziamenti per mantenere le iniziative e 

hanno coinvolto la comunità con workshop ed eventi che hanno portato settecento 

nuovi scritti alla loro newsletter. Per comprendere i risultati raggiunti si propongono le 

parole di Bas Ousseren, un artista che fa parte dellôassociazione BKC: 

 

What I like about the Werkspoorkwartier is that it is actually a beautiful place that offers many 

initiatives that really come from the public who work here. You have people who have a lot of passion 

for initiatives that set this up. Beautiful, sustainable, circular. From that surrender you notice that 

there is a very good energy in the area. And that is incredibly infectious. For the future of the area, I 

hope that it can at least remain this way. That the artists who are here, that they can continue to work, 

can continue to drive the initiatives that we are now seeing72. 

 
69 RICK EVERTS, RACHAN LEVEQUE, Utrecht Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

Maggio 2023, pp. 5-13. 
70 Ivi, pp. 15-19. 
71 Cfr. WERKSPOORKWARTIER, 2025. https://www.werkspoorkwartier.nl/ 

https://www.werkspoorkwartier.nl/geschiedenis#:~:text=Het%20Werkspoorkwartier%20is%20het%20gebied%20tusse

n%20de%20Cartesiusweg,vorige%20eeuw%20tot%20de%20jaren%20%E2%80%9870%20treinwagons%20geproduce

erd. 
72 BAS OUSSEREN, in Utrecht's Hub Stories, GeoTool Utrecht, 27 giugno 2024. Traduzione proposta: ñCiò che mi 

piace del Werkspoorkwartier è che in realtà è un luogo bellissimo, che offre molte iniziative che provengono davvero 

dalle persone che lavorano qui. Ci sono persone con una grande passione per le iniziative che danno vita a tutto questo. 

Bello, sostenibile, circolare. Da questa dedizione si percepisce che cô¯ unôenergia molto positiva nellôarea. Ed ¯ 

incredibilmente contagiosa. Per il futuro della zona, spero almeno che possa rimanere così com'è. Che gli artisti che 
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La seconda azione è stata il finanziamento di quattro progetti artistici, da collocare 

lungo tutto il quartiere, che vennero realizzati nellôautunno del 202473. Gli artisti 

provenivano da collettivi locali e hanno svolto una ricerca artistica in linea con lo 

spirito creativo di Werkspoorkwartier. Bas Oussoren, uno dei quattro artisti, ha 

presentato una scultura site specific G as a Gesture (fig. 21)74, una sorta di ricciolo 

realizzato con legno di frassino francese piegato a vapore, la sua ricerca si basa sulla 

semplicit¨ dellôoggetto rappresentato con un lieve umorismo che permette ai fruitori 

una libera interpretazione. Jonathan Straatman invece ha realizzato A Car (fig. 22)75, 

una scultura cinetica capace di produrre suoni quasi musicali realizzata usando come 

base una vecchia Mercedes. Questôopera ¯ stata poi collocata nel parcheggio esterno 

di un club della zona per alimentare il senso di curiosità delle persone. Daniël 

Roozendaal ha realizzato lôistallazione De vertragånde blik (fig. 23)76 in 

collaborazione con lôesperto di traffico autostradale Taco Jansonius. Lôidea originale 

dellôopera sta nel fatto che essa ¯ stata concepita per rallentare la velocità delle 

automobili grazie allôillusione di restringimento della strada e ai colori sgargianti che 

la compongono diventando unôalternativa ai mezzi tradizionali utilizzati, come i dossi. 

Lôultima istallazione ¯ Rusted Roots (fig. 24)77, realizzata dallôartista Etta Harkness 

Barthold, lôopera è stata progettata per essere vissuta sia dallôuomo sia dalla natura; 

infatti, si presenta come una pergola ricoperta di vegetazione, uno spazio accogliente 

dove potersi fermare; lôartista ha creato un legame anche con lo spazio circostante  

poiché per la realizzazione ha utilizzato materiale proveniente dalle ex industrie 

ferroviarie di Werkspoorkwartier, richiamando il passato del quartiere. 

 
sono qui possano continuare a lavorare, a portare avanti le iniziative che stiamo vedendo oraò. https://hubin-geotool-

utrecht-lisboaenova.hub.arcgis.com/apps/a4a4e9b818e24f5ba0f76bcaa20c66d8/explore. 
73 RICK EVERTS, RACHAN LEVEQUE, Utrecht Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

Maggio 2023, pp. 20-24. 
74 BAS OUSSEREN, G as a Gesture ï Work, 2024. https://basoussoren.nl/9/. 
75 JONATHAN STRAATMAN, in Utrecht's Hub Stories, GeoTool Utrecht, 27 giugno 2024. https://hubin-geotool-

utrecht-lisboaenova.hub.arcgis.com/apps/a4a4e9b818e24f5ba0f76bcaa20c66d8/explore. 
76 DANIEL ROOZENDAAL, De Vertragende Blik, 2024. https://www.danielroozendaal.com/work/de-vertragende-

blik. 
77 BARTHOLD ETTA HARKNESS, in Utrecht's Hub Stories, GeoTool Utrecht, 27 giugno 2024. https://hubin-geotool-

utrecht-lisboaenova.hub.arcgis.com/apps/a4a4e9b818e24f5ba0f76bcaa20c66d8/explore. 
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Infine, lôultima azione di HUB-IN si è svolta in tre zone urbane di Werkspoorkwartier: 

Havenloods, de Nijverheid e Hof van Cartesius dove sono state selezionate alcune 

associazioni locali che hanno partecipato a piccoli programmi individuali per 

promuovere lôinnovazione, la creatività e lo sviluppo di nuove competenze78. In tal 

modo si è cercato di formare una nuova generazione di imprese creative, così da poter 

dar frutto a progetti futuri. 

 

Utrecht era la settima delle otto città in cui è stato avviato il progetto HUB-IN. lôultima 

città di cui si tratterà è Genova, la quale è stata scelta come caso di studio di questa 

tesi; per questo motivo da qui in poi il testo sarà dedicato solo ad essa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
78 RICK EVERTS, RACHAN LEVEQUE, Utrecht Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

Maggio 2023, pp. 29-33. 
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CAPITOLO 3: HUB -IN GENOVA E IL PROGETTO FUTURA  

 

 

3.1 Genova e la rigenerazione urbana  

 

Genova è stata teatro di grandi sfide nel corso della storia che lôhanno portata ad 

assumere un aspetto particolare e contraddistinto sia sul livello urbanistico che su 

quello culturale. La prima di tutte queste sfide è dovuta alla conformazione geologica 

particolarmente ripida dovuta a un dislivello tra il mare e i monti che ha favorito uno 

sviluppo architettonico tendente alla verticalità. Popolata da più di mezzo milione di 

abitanti, la città ospita uno dei centri storici medievali più estesi, meglio conservati e 

più densamente popolati in Europa formato da un reticolato di caruggi: termine 

genovese usato per riferirsi ai vicoli, ormai comunemente utilizzato per riferirsi alla 

loro particolarità. Insieme ai Palazzi aristocratici rinascimentali dei Rolli, il centro 

storico e i caruggi sono stati inseriti nella lista dei Patrimoni dellôUmanit¨ 

dellôUNESCO dal 2006. Ciò ha aiutato la città a sviluppare un certo interesse nel 

settore turistico, dovuto alla vasta rete museale e culturale proposta79. 

Il Capoluogo della Liguria è riconosciuto anche per essere uno dei principali centri 

economici in Italia grazie al suo porto marittimo, il più grande della nazione. Proprio 

intorno ad esso, la città ha sviluppato una forte identità portuale, che ha costruito la 

città attraverso una visione industriale fino agli anni Sessanta: momento in cui è andata 

a mancare la dicotomia tra lôindustria e lo sviluppo. Ciò ha generato una grande crepa 

nel centro storico di Genova poiché gli operai iniziarono a spostarsi verso le periferie 

della città, incrementando un degrado importante proprio intorno alla zona del porto, 

la quale divenne centro di problematiche legate alla criminalità e mancanza di 

sicurezza80. 

 
79 GIUSTINO PICCOLO, CRISTINA GIUSSO, SONIA STARTARI, FABIO TENORE, SARA GIOVANNINI, HUB-

IN Genova Roadmap, HUB-IN project ï Hubs of Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic 

Urban Areas H2020 SC5-2019, GA 869429, s.l., settembre 2022 p. 11. 
80 Ibidem. 



 
45 

Nel 1992 Genova ha adottato una nuova politica di rigenerazione urbana partendo dalla 

darsena del centro storico con il piano di Recupero del Porto Antico di Genova81. Il 

piano nasce in omaggio alle Celebrazioni dei cinquecento anni dal viaggio di Cristoforo 

Colombo (1992). Progettato dalla Fondazione Renzo Piano, il disegno si è basato 

sullôidea di riconnettere il porto alla città in una duplice maniera: intervenendo nel 

recupero di alcuni edifici storici e costruendo nuove strutture connesse alle precedenti. 

I Magazzini del Cotone, costruiti all'inizio del Novecento e i quattro Magazzini 

Doganali del XVII secolo vennero recuperati per formare un centro culturale fornito di 

biblioteche, cinema e spazi di socializzazione; mentre le nuove costruzioni inclusero 

l'Acquario, gli uffici della Capitaneria di Porto, il Bigo e il Piazzale delle Feste (fig. 

25). Questôultimo spazio è divenuto un centro dôinteresse turistico soprattutto intorno 

allôAcquario. 

Negli ultimi anni si sono riscontrate le stesse dinamiche di criminalità e insicurezza 

attorno ad altri quartieri del centro storico, se da una parte si era sviluppato un nuovo 

flusso turistico, dallôaltra parte nelle altre zone diminuirono le attivit¨ economiche e di 

conservazione. Conseguenzialmente, nel 2020 il Comune ha deciso di attuare altri due 

piani di rigenerazione82 che stanno rimodellando Genova: 

-  Il Piano Integrato degli Interventi Caruggi83: approvato nel novembre del 2020, 

che si propone di rendere il centro storico un luogo vivibile per i residenti, i 

lavoratori e i visitatori. Lôintervento ¯ ancora in atto e si articola in dieci 

tematiche: 

 

Gli ambiti di intervento sono dieci e sono frutto anche del coinvolgimento delle associazioni di 

categoria, del terzo settore e dei residenti del Centro Storico: Progetti urbani; Manutenzione e 

Innovazione tecnologica; Interventi socio-educativi; Piano Commercio; Nuova Illuminazione 

 
81 FONDAZIONE RENZO PIANO, Recupero del Porto Antico di Genova, s.l., s.d., p. 1. 

file:///C:/Users/HP/AppData/Local/Temp/MicrosoftEdgeDownloads/64456538-e702-4678-8853-

c5a9af431b39/recupero-del-porto-antico-di-genova.pdf 
82 GIUSTINO PICCOLO, CRISTINA GIUSSO, SONIA STARTARI, FABIO TENORE, SARA GIOVANNINI, HUB-

IN Genova Roadmap, HUB-IN project ï Hubs of Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic 

Urban Areas H2020 SC5-2019, GA 869429, s.l., settembre 2022, p. 12. 
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Pubblica; Progetti Sicurezza; Piano Pulizia; Mobilità e Accessibilità intelligenti; Turismo ï Tempo 

Libero; la ñMovidaò che vogliamo84. 

 

-  Il Piano di Gestione del Sito UNESCO Genova, Le Strade Nuove e il sistema dei 

Palazzi dei Rolli85: avviato nel 2020 e conclusosi nel 2024. Il progetto ha 

aggiornato quello precedente del 2006, aumentando l'impatto culturale sul 

tessuto sociale ed economico della citt¨ di Genova tramite lôazione della 

conservazione, dello sviluppo e della connessione. 

In questo clima di rigenerazione della città è entrato a far parte anche il progetto Hub-

in, il quale si è trovato conforme con gli altri piani di gestione già messi in atto dal 

Comune di Genova.  

 

 

3.2 Lôavvio del progetto Hub-in a Genova 

 

Palazzo Tursi si aggiudica Hub-In, un progetto per la rigenerazione urbana delle aree storiche 

attraverso lôinnovazione. [é] Il Sestiere Prè  come nuovo polo cittadino della cultura, lôartigianato e 

lôintercultura, grazie ad attivit¨ commerciali innovative e spazi per eventi e mostre. Al via un 

programma di riqualificazione che prevede un mix di interventi materiali e non. [é] Il Comune di 

Genova si è aggiudicato Hub-In, un progetto di rigenerazione urbana finanziato dalla Comunità 

Europea nellôambito di Horizon 2020 Call, per un totale di 560mila euro86. 

 

Queste sono le prime informazioni che il Comune ha rilasciato sul progetto Hub-In nel 

quotidiano online Genova Smart il 30 gennaio del 2020. 

 
84 COMUNE DI GENOVA WEB, in Presentati il Piano Integrato per il Centro Storico e il logo Caruggi, Genova 

Smart, 23 novembre 2020. https://smart.comune.genova.it/comunicati-stampa-articoli/presentati-il -piano-integrato-il -

centro-storico-e-il -logo-caruggi. 
85 ALESSIO RE, PAOLA BORRIONE, ERICA MENEGHIN, Piano di gestione del sito UNESCO ñGenova, le Strade 

Nuove e i Palazzi dei Rolliò in Fondazione Santagata per lôEconomia della Cultura ETS, Genova, 2023. 

https://www.fondazionesantagata.it/pubblicazioni/piano-di-gestione-dei-rolli -di-genova-2022-

2024/#:~:text=Lo%20scopo%20del%20piano%20%C3%A8%20la%20definizione%20di,contesto%20sociale%20ed%2

0economico%20della%20citt%C3%A0%20di%20Genova. 
86 COMUNE DI GENOVA WEB, in A Pr¯ attivit¨ô commerciali innovative, spazi per eventi e pacchetti turistici, 

Genova Smart, 30 gennaio 2020. https://smart.comune.genova.it/comunicati-stampa/pr%C3%A8-attivita%E2%80%99-

commerciali-innovative-spazi-eventi-e-pacchetti-turistici 
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Ricevuta la Deliberazione della Giunta Comunale n. 228 del 22 ottobre 2020, è stata 

approvata lôadesione del Comune di Genova in qualit¨ di partner al progetto europeo, 

il quale mira a promuovere e adottare lôinnovazione, lôinclusione sociale e 

l'imprenditorialità culturale e creativa allôinterno dellôecosistema del centro storico, 

preservando l'identità dei siti storici nei loro valori culturali, naturali e sociali. In 

particolare, ¯ stata individuata unôarea pilota in cui agire che coincide con il sestiere 

Pre (tab.3), zona che comprende via di Pré, via del Campo, via San Luca e piazza 

Banchi. Lôarea è sempre stata caratterizzata da un forte mix culturale, etnico e sociale 

e in passato è stata teatro di altri processi di rigenerazione urbana puntati a valorizzare 

il potenziale del quartiere che rappresenta un punto dôingresso fondamentale alla citt¨ 

vecchia dalla zona marittima. Oggi lungo le strade di Pre si possono incontrare molte 

attività economiche, ma anche sedi di associazioni culturali, centri di beneficenza e 

cooperative. 

La direzione del progetto europeo è stata affidata a due gruppi comunali distinti: il 

primo è il Gruppo di Lavoro del progetto HUB-IN che si è formato nel 2020 tramite 

lôunione di tre Dipartimenti Comunali (Sviluppo Economico, Pianificazione Urbana e 

Comunicazione ed Eventi); il secondo è il Gruppo di Direzione del Piano Caruggi. In 

aiuto al comune si sono unite anche due società: Job Center Srl e IRE Spa. Accomunati 

dagli stessi ideali rigenerativi da applicare al centro storico, i gruppi di lavoro si sono 

incontrati per lôelaborazione di un piano dôazione. Per raggiungere questo obiettivo si 

è deciso di intervenire in una duplice maniera per coinvolgere le realtà che vivono il 

sestiere. Nellôagosto del 2021 il Gruppo di Direzione Caruggi ha attivato una casella 

postale elettronica (ascoltoprogettocaruggi@comune.genova.it) in modo tale da poter 

accogliere proposte progettuali e iniziative di ogni cittadino. Il presidente del 

Municipio I Centro Est Andrea Carrat½ ha commentato lôiniziativa con le seguenti 

parole: 

 

Il coinvolgimento del territorio ¯ unôoccasione importante di arricchimento del Piano. [é] Creiamo 

sempre più strumenti per facilitare le proposte che arrivano dai cittadini e che saranno utili per meglio 
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calibrare gli interventi sui reali bisogni dei cittadini che potranno dare un apporto concreto 

nellôattuazione dei programmi sul futuro del centro storico87. 

 

La seconda iniziativa è stata organizzata da tutto il gruppo del progetto, che ha riunito 

intorno alle sale del Porto Antico una quarantina di persone possedenti qualsiasi tipo 

di attivit¨ lungo le vie del sestiere Pre. Lôincontro ¯ avvenuto il 1Á marzo 2022 

seguendo le dinamiche di un workshop, nel quale si è cercato di rispondere a tre 

domande88:  

-  Come promuovere lo sviluppo di nuove opportunità economiche nell'area pilota 

del centro storico, che siano allineate alla sua identità e cultura? 

-  Come innovare mantenendo intatto il carattere tradizionale e la bellezza del 

luogo? 

-  In che modo la comunità locale potrebbe essere coinvolta e beneficiare di questo 

processo? 

La partecipazione a queste due iniziative è stata ottima e ha aiutato gli organizzatori a 

capire le principali tematiche in cui intervenire seguendo i valori richiesti dai cittadini 

per il territorio: inclusione, scambio, condivisione ed esperienza. Sotto questi aspetti 

sono nate le quattro principali azioni del progetto: lôavvio dôiniziative dôarte pubblica, 

la stesura di uno storytelling creativo lungo le vie di Pre, lôapertura di un bando per 

iniziative innovative e un intervento urbano per lo sviluppo di un centro più inclusivo 

e vivibile. Questôultima iniziativa verr¨ approfondita pi½ nella seconda parte di questo 

capitolo. 

 

 

 

 

 
87 ANDREA CARRATÙ, intervistato da CHIARA BARBIERI, Caruggi, attiva la mail per le proposte dei genovesi per 

il Centro Storico, in Comune Di Genova Web, 7 agosto 2021. 
88 HUB-IN PROJECT, The Municipality of Genova met local stakeholders to discuss the regeneration of the historic 

city center in News, 17 marzo 2022. https://hubin-project.eu/1023-2/. 
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3.3 La Via delle Storie: arte pubblica e rigenerazione urbana  

 

Nel 2023 il Gruppo di Lavoro del progetto ha deciso di coinvolgere studenti e docenti 

dellôAccademia Ligustica di Belle Arti di Genova per la realizzazione di iniziative di 

arte urbana. Il processo di co-creazione ha portato allôorganizzazione de La Via delle 

Storie89, un percorso in cui lôarte contemporanea e la rigenerazione urbana entrarono 

in dialogo per arricchire Pre. A partire dal 2024 sono state avviate cinque iniziative 

portate avanti dagli studenti dellôAccademia90.  

Gli studenti del corso di Scenografia hanno realizzato venti sgabelli decorati a mano 

(fig. 26), essi sono stati studiati per rendere possibile la formazione di un totem se 

impilati uno sopra lôaltro. E sono stati pensati per essere collocati lungo le piccole 

piazze che sorgono agli incroci dei vicoli, con lôinvito di fermarsi e poter vivere la 

piazza come luogo dôincontro. 

Nel mentre, gli studenti di Scrittura Creativa hanno voluto riflettere sulle storie delle 

persone che vivono allôinterno del quartiere incontrandole e parlandoci: la loro idea era 

quella di ascoltare le persone, quindi ascoltare la città; ciò ha portato alla realizzazione 

di un libretto contenente nove racconti locali illustrati e lôavvio di un laboratorio 

narrativo sociale di cinque giorni dellôaprile 2024 in cinque diverse piazzette. 

Utilizzando gli sgabelli realizzati dagli studenti di Scenografia, la gente è stata invitata 

a sedersi per raccontare aneddoti, ricordi di qualsiasi genere o semplicemente una 

battuta. Alla fine di queste giornate è stato realizzato un libro contenente trenta di 

queste storie raccolte in anonimato. 

Invece, la studentessa Musico Elisa del Biennio specialistico in Decorazione ha 

realizzato unôopera momentanea nella pavimentazione piazzetta del Feragoso (fig. 27). 

Tramite colori sgargianti lôartista ha rielaborato dettagli architettonici ed elementi 

locali in decorazioni realizzate con stencil e vernice, formando un tappeto pronto a 

essere calpestato da chi ci passa. Così facendo si è proposta una attenzione a tutti quei 

 
89 GEOTOOL GENOA, Genoaôs Hub Stories, Hub-in project, 25 giugno 2024. 

https://hubin-geotool-genoa-lisboaenova.hub.arcgis.com/apps/d60b006360ce4ad6ac6aaf2af8a7bc74/explore. 
90 Ibidem. 



 
50 

dettagli possibili da apprezzare solo se si ha un occhio attento nel guardare i tetti dei 

palazzi del centro, dettagli che in pochi colgono. Con il suo colore e la sua posizione 

quindi lôartista ha invitato a riflettere sullôimportanza dello sguardo e del patrimonio 

che ci circonda. 

A seguito di una ricerca artistica iniziata dalla Professoressa di illuminotecnica Liliana 

Iaduleca riguardante lôilluminazione delle edicole votive, legate alla tradizione 

medievale genovese devota alla Madonna, gli studenti del biennio di Pittura sono stati 

coinvolti nella realizzazione di opere che interpretano le tematiche della maternità, 

della crocifissione, delle Madonne con bambino e delle figure di santi attraverso 

tecniche pittoriche differenti91 (figg. 28-29). In totale sono state realizzate sedici opere, 

collocate lungo una vetrina del Municipio I in piazza Santa Fede; accanto a queste è 

stato posizionato un QR CODE da consultare in caso si volesse sapere di più di 

ciascunôopera. Lôistallazione ¯ stata inaugurata il 24 maggio 2024. 

 

 

3.4 Lôazione di Visual Storytelling creativo 

 

Allôinterno del piano dôazione ¯ stato inserito come obiettivo quello di aumentare la 

consapevolezza dei giovani, degli studenti e dei cittadini sul valore storico, culturale e 

artistico del centro storico di Genova attraverso la realizzazione di uno storytelling. Il 

Comune di Genova ha deciso di affidare questo obbiettivo a BAM!92, una società di 

consulenza specializzata in servizi strategici per il settore culturale. La società si è 

affiancata alla cooperativa sociale Il Laboratorio, situata nella zona dôinteresse del 

progetto europeo. I due referenti al progetto hanno lavorato insieme in modo tale da 

arricchire il legame identitario tra i genovesi e la città attraverso la realizzazione di 

 
91 ACCADEMIA STATALE DI BELLE ARTI DI GENOVA LINGUISTICA , LA VIA DELLE STORIE ï EDICOLA 

VOTIVA MULTIMEDIALE, 24 maggio 2024. 

https://www.accademialigustica.it/la-via-delle-storie/ 
92 BAM!,  Visual Storytelling creativo per il progetto europeo HUB-IN, 2024. 

https://www.bamstrategieculturali.com/portfolio/visual-storytelling-creativo-per-il -progetto-europeo-hub-in/ 
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materiali e contenuti audiovisivi: in particolare venne realizzato un breve filmato93 e 

una serie di poster (fig. 30). Da queste risorse traspare in maniera molto efficace 

lôobiettivo che il progetto ha scelto di portare avanti. 

 

 

3.5 I  tre progetti nati dal bando per le iniziative sullo sviluppo del centro 

 

A coordinare lôazione per lôapertura di un bando per iniziative volte a far crescere 

lôimprenditorialit¨ e lôinnovazione ¯ stato il Job Center. La chiamata è stata lanciata a 

marzo 2023 ed è stata rivolta a imprese del settore creativo e culturale, da essa sono 

nate tre iniziative94. 

Le associazioni culturali Blu Breeding e Learning Unit hanno proposto lôiniziativa Da 

Banchi a Pre95, un festival di due giorni (5 e 6 aprile 2023) per lo sviluppo delle attività 

del quartiere tramite forme non convenzionali portando lôarte allôinterno delle vetrine. 

A partecipare furono molti lavoratori della zona, ai quali è stato chiesto di collaborare 

tramite la condivisione di diversi spazi espositivi nei loro negozi, portandoli anche al 

di fuori delle strade con degli stand; ad arricchire lôofferta culturale sono stati gli 

spettacoli musicali serali che si sono svolti tra i negozi e le piazze del centro. Il festival 

ha dato visibilità a molte attività, creando connessione e coesione anche allôinterno. 

Invece il Gruppo di Lavoro del progetto Hub In ha avviato unôiniziativa di carattere 

imprenditoriale attraverso la piattaforma Fair to Share96; con essa nasce una comunità 

di piccoli imprenditori e professionisti disposti ad aiutare le realtà circostanti attraverso 

programmi di formazione e servizi di consulenza digitale, inoltre è stata data loro la 

possibilit¨ di aprire uno store temporaneo allôinterno di uno dei Palazzi dei Rolli, 

 
93 Cfr. GENOAMUNICIPALY, HUB-IN, Youtube, 5 agosto 2024. 

https://www.youtube.com/watch?v=RTummR5a75I&t=3s 
94 SONIA STARTARI, MICHELA FOSSA, Genova Hub of Innovation Action Plan, HUB-IN project - Hubs of 

Innovation and Entrepreneurship for the transformation of Historic Urban Areas H2020-SC5-2019, GA 869429, s.l. 

Aprile 2023. 
95 GEOTOOL GENOA, Genoaôs Hub Stories, Hub-in project, 25 giugno 2024. 

https://hubin-geotool-genoa-lisboaenova.hub.arcgis.com/apps/d60b006360ce4ad6ac6aaf2af8a7bc74/explore. 
96 Cfr. FAIR TO SHARE. https://www.fairtoshare.it/. 
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allôinterno è stato loro concesso di esporre e vendere i prodotti degli artigiani locali per 

agevolare la loro crescita e conoscenza al pubblico. 

Infine, la cooperativa sociale Solidarietà e lavoro ha proposto un percorso di 

valorizzazione di Via del Campo, la famosa via ñcantataò da Fabrizio De Andrè, 

chiamato Passaggi di Luce97. Lôidea principale ¯ stata quella di accogliere al meglio i 

visitatori attraverso un percorso di proiezioni delle parole dei cantautori liguri lungo la 

via, inoltre sono stati proposti alcuni eventi musicali legati al cantautorato allôinterno 

dei negozi di via del campo, dando più spazio al museo Viadelcampo29rosso, posto in 

cui sono conservati molti documenti a riguardo.  

 

 

3.6 Futura: un progetto di street art a Pre 

 

Tra gli interventi previsti nel piano dôazione del progetto ¯ stato pensato un percorso 

di abbellimento urbano di forma non convenzionale, con lôintenzione di creare un 

museo diffuso allôinterno del centro dôinteresse. Le superfici individuate per ospitare 

questa iniziativa sono state sessanta saracinesche situate lungo via di Prè e lungo alcune 

traverse di via Balbi, strada storico-monumentale che ospita numerosi musei, tra cui 

Palazzo Reale e i principali poli universitari della città98. 

Per coinvolgere il territorio, il Comune di Genova ha pubblicato un Manifesto 

dôinteresse grazie al quale è stato possibile candidarsi fino al 14 aprile 2023. Allôinterno 

del Manifesto ¯ stato specificato che lôoperato si sarebbe svolto in tre macro-azioni 

entro il dicembre 2023 (tuttavia le tempistiche subirono una dilatazione): 

-  La preparazione di una mappatura delle saracinesche disposte a ospitare il 

progetto con lôapprovazione della Sovrintendenza e dei proprietari del bene 

immobiliare. 

 
97   GEOTOOL GENOA, Genoaôs Hub Stories, Hub-in project, 25 giugno 2024. 

https://hubin-geotool-genoa-lisboaenova.hub.arcgis.com/apps/d60b006360ce4ad6ac6aaf2af8a7bc74/explore. 
98  COMUNE DI GENOVA, DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE, N. 2023-186.0.0.-3, 23 marzo 2023. 

https://www2.comune.genova.it/sites/default/files/2023_186.0.0._0000032_proposta_determina_ge.pdf 
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-  La formazione di un gruppo di artisti disposti a realizzare una proposta 

progettuale complessiva. 

-  La realizzazione di opere di arte urbana nelle saracinesche. 

Tra i criteri di selezione inoltre sono state sottolineate caratteristiche interessanti come 

lôutilizzo di materiali e pitture ecosostenibili, lo sviluppo di piani di gestione tra privato 

e pubblico e la presenza di una direzione artistica e di curatela.  

A seguito di alcune complicazioni, la chiamata ha dilatato le sue tempistiche; a seguito 

di una Determinazione Dirigenziale99 del 25 maggio 2023 si è deciso di affidare il 

progetto in maniera diretta a il Ce.Sto attraverso la proposta Futura100.  

Futura è un progetto di street art realizzato dalla cooperativa il Ce.Sto e lôassociazione 

impresa sociale Forevergreen ed è volto a valorizzare e far emergere i lati peculiari del 

centro storico attraverso lôavvio di percorsi artistici tematici. Ci¸ ¯ avvenuto tramite la 

suddivisione di sessanta saracinesche in sei lotti da dieci, successivamente affidati a 

sei artisti che hanno elaborato delle tematiche diverse. Per individuare gli artisti è stato 

formulato un bando101: il quale si è rivolto principalmente ad artisti che hanno lavorato 

con i graffiti e la street art; inoltre sono state anche date delle indicazioni sul modo di 

operare colori e tematiche sotto supervisione della Soprintendenza. In aggiunta al tutto 

è stato aperto un bando rivolto a sei studenti che volessero collaborare con gli artisti 

alla realizzazione delle opere, dando loro la possibilità di svolgere attività di tirocinio 

presso la cooperativa il Ce.Sto. 

 

 

 

 

 

 
99 COMUNE DI GENOVA, DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE, N. 2023-186.0.0.-64, 25 maggio 2023. 

https://www2.comune.genova.it/sites/default/files/2023_186.0.0._0000064_nuova_pubblicazione_esito_manifestazione

_di_interesse.pdf. 
100 FUTURAURBANART, post su Instagram, 14 novembre 2023. 

https://www.instagram.com/p/CzmxlE9oqqg/?img_index=1. 
101 FUTURAURBANART, post su Instagram, 14 novembre 2023. 

https://www.instagram.com/p/Czmzx8ao5bd/?img_index=1. 
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3.7 lôoperato dei sei artisti lungo le saracinesche del sestiere Pre. 

 

Sotto la curatela artistica di Vernazzano Vittorio, specializzato nel writing e nel 

graffitismo, sono stati scelti i sei artisti che nel mese di marzo 2023 lavorarono con 

studenti per tre settimane nelle vie di sestiere di Pre. Gli artisti sono stati finanziati e 

pagati dal progetto, inoltre hanno avuto la possibilità di conoscere e vivere il quartiere 

grazie a una residenza artistica messa a disposizione dalla cooperativa. Lôoperato di 

ognuna di queste personalità artistiche inoltre ha permesso di coinvolgere la comunità 

che li ha accolti; di fatto gli artisti si sono posti come ospiti rispettosi di un ambiente 

nuovo in cui intervenire, curioso ma anche difficile. 

 

Pinto Garcia Jesus Manuel, in arte Suso33, ̄  stato lôunico artista internazionale tra i sei 

selezionati. Nato a Madrid nel 1973, oggi occupa un ruolo rilevante a livello 

internazionale nellôarte urbana, nel graffitismo e nel muralismo; la sua ricerca artistica 

risente dellôesperienza della met¨ degli anni Ottanta, quando Suso33 e la sua 

generazione hanno dato avvio alle prime forme di street art e di graffissimo classico 

spagnolo. Lui stesso è riuscito a riassumere la sua poetica con le parole: 

 

Las paredes hablan, son como una forma de vida102. 

 

Proprio a Genova ha saputo cogliere nei colori dei negozi e nelle strade di Pre 

lôispirazione per le sue opere realizzate sulle serrande. Giocando sulla multiculturalità 

dellôarea, ha voluto simulare un gruppo di persone in movimento con colori diversi 

(figg. 31-32), prediligendo una tonalit¨ specifica a seconda dellôattivit¨ del negozio 

(figure rosse per il macellaio e bianco-azzurre per la lavanderia). In unôintervista103 ha 

dichiarato che questo lavoro è stato concepito in relazione alle persone che vivono il 

posto, coloro che durante la realizzazione di esso hanno avuto la possibilità di vederlo 

 
102 SUSO33, in about, Suso33, sito web.  Traduzione proposta: ñLe pareti parlano, sono come una forma di vitaò. 

http://suso33.com/about/. 
103 GOODMORNINGENOVA, post su Instagram, 22 marzo 2024. https://www.instagram.com/p/C41Bp2-IcwE/. 
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in corso dôopera; in questo modo lôiconica forma delle sue silhouette, prima di essere 

di Suso33, sono diventate un segno dôappartenenza per coloro che hanno sempre 

vissuto gli spazi i di Pre. 

 

Il secondo artista a collaborare è stato Perna Manuel, in arte Aris; proveniente da 

Viareggio e nato nel 1978, è stato in grado di entrare a far parte delle figure di spicco 

dellôarte urbana in Europa. La sua carriera ha avuto inizio negli anni Novanta con il 

fenomeno del writing, dal quale ha evoluto uno stile tutto basato sullo studio di 

elementi figurativi vicini allôastrazione. A Genova ha deciso di sviluppare una 

composizione semplice apparentemente in contrasto con il contesto caotico che 

circonda i negozi, ma totalmente coerente con la gamma cromatica da lui utilizzata. 

Dopo aver creato le basi monocrome sulle serrande di ogni negozio, ha realizzato volti 

e figure umane intrecciate con lôaiuto del pennello, formando ombre di colore 

sovrapposto (figg. 33-34-35). La loro realizzazione ha molto a che fare con 

lôinterazione del fruitore, il quale può giocare a riconoscere i copri rappresentati, in 

modo tale da ñabitareò104 lôopera. 

 

Anche Battisti Leif Alessandro, in arte Etnik, il terzo artista del progetto, ha vissuto 

lôesperienza del writing in toscana negli anni Novanta. Nato a Stoccolma nel, Etnik è 

nato nel 1972 e si è formato in toscana e oggi lavora a Torino in altre città in Europa. 

La sua ricerca artistica lo ha portato a superare i limiti della pittura murale attraverso 

lo sviluppo del lettering in forme architettoniche e geometriche, donando la 

tridimensionalità alle superfici piatte dei muri. Le scene da lui rappresentate sono 

composte da elementi di vario genere formati con le lettere del suo nome fluttuanti in 

uno spazio indefinito, ricco di contraddizioni come gli spazi urbani in cui viviamo105. 

Il suo lavoro a Genova è formato da unôunica immagine spezzettata e distribuita su 

nove serrande come se fossero un puzzle, nella decima serranda (fig. 36) vengono date 

 
104 ARIS, in Goodmorningenova, post su Instagram, 7 marzo 2024. https://www.instagram.com/p/C4OKiv-IO9g/. 
105 ETNIK PRODUCTION, Etnik mural artist, illustrator, toys designer. http://www.etnikproduction.com/bio.html. 
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le spiegazioni della fruizione indicando i numeri civici delle serrande per ricomporre 

lôimmagine da lui pensata, ovvero uno scenario disorganico che riprende gli elementi 

architettonici del centro storio (Fig. 37).  Questo lavoro ha aiutato a creare una nuova 

forma di interazione con il pubblico attraverso lôuso della fotografia digitale, in tal 

modo Etnik ha voluto riflettere e lavorare sullôevoluzione dei metodi di fruizione 

nellôarte urbana. 

 

Il quarto artista che ha partecipato al progetto è stato Bolognesi Lucio, in arte Basik, 

anche lui proveniente dalla scena dei writer italiani degli anni Novanta. Noto anche per 

aver vinto un premio di riconoscimento come uno dei migliori writer italiani secondo 

la rivista Aelle. Nato a Rimini nel 1977, ha sviluppato diversi stili nellôarte. partendo 

dalla vernice spray per i graffiti a dei tratti essenziali e ben definiti tipici del graphic 

design106. Negli ultimi dieci anni le sue opere hanno risentito di una nuova ricerca 

figurativa basata sulla gestualità delle mani, questo studio continua a Genova dove ha 

deciso di riproporre il tema realizzando sulle dieci saracinesche a disposizione una 

sequenza di dieci mani che afferrano delle lettere, che composte insieme formano la 

parola ñLa Superba107ò (fig.38), appellativo medievale petrarchesco utilizzato per 

riferirsi a Genova. Lôopera realizzata a Genova risente sia dellôaspetto tecnico stilistico 

di Basik sia del suo interesse per il simbolismo e la cultura medievale che si può 

ritrovare nei vicoli della citt¨, di fatto anche lôutilizzo del color oro per la realizzazione 

della scritta si inserisce in questo contesto ñsuperboò della storia di Genova. 

 

Sironi Enrico nato nel 1980, in arte Hemo, è un artista bergamasco attivo da oltre 

ventôanni nel mondo del writing e della street art. Inizialmente concepiva i suoi lavori 

artistici con un approccio morbido e semplice che nel corso degli anni ha invece preso 

una dimensione pittorica più profonda diventando parte integrante della sua vita108. 

 
106 BASIK, in About, Basik. https://basik.it/About. 
107 BASIK, in Basik ï Futura Urban Festival, Youtube, 18 marzo 2024. 

https://www.youtube.com/watch?v=68ezQ8pVK1Q. 
108 HEMO, in ñépi½ che un messaggio penso che arrivi una sensazioneò HEMO BGM ï FUTURA, Youtube, 24 marzo 

2024. https://www.youtube.com/watch?v=mhrX-jiw0j0. 
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A Genova Hemo ha avviato una ricerca artistica di grande valore per il territorio, ha 

voluto rappresentare il senso del cambiamento e della trasformazione: a livello 

figurativo ha rappresentato gruppi di piccioni e uomini come se fossero uno schizzo 

effimero di colore; figure frammentate che creano sensazioni (figg. 39-40-41). La 

scelta di utilizzare questi due soggetti ricade sul fatto che la zona di Pre è fortemente 

caratterizzata dalla presenza di persone che migrano e si muovono, diventando quindi 

un porto dôapprodo dal quale partire prima o poi. 

 

Bignotti Cesare, in arte Useless Idea, ¯ lôultimo artista ad aver dato il suo contributo al 

progetto Futura. Nato a Genova nel 1981, ha sviluppato un carattere poliedrico 

muovendosi nelle principali città europee come Londra e Parigi. La sua arte si muove 

in uno spettro che va oltre la sfera pittorica, intraprendendo ricerche artistiche in campo 

musicale, curatoriale e didattico. Questa complessità la si coglie nelle sue opere, le 

quali possono creare scalpore a causa dei temi da lui trattati. Il suo lavoro a Genova 

assume grande significato grazie alla conoscenza della città e degli ambienti da lui 

frequentati, in tal modo ha saputo trasformare questo bagaglio esperienziale in una 

qualità espressa nella rappresentazione. 

 

i miei lavori si ispirano a tanti tipi di situazioni, questi in particolare fanno parte di un contesto che 

ha a che fare con lôurbano ma, a differenza degli artisti che dipingono lôurbano, ¯ lôurbano che entra 

nella pittura, sono le persone che abitano il luogo: spesso sono gli emarginati e i vinti109. 

 

Nelle dieci saracinesche ha proposto una poetica pi½ incline allôunderground e agli 

ultimi che vivono il territorio, rappresentando i volti anonimi di persone che vivono 

quello spazio (fig. 42). In una serranda compare anche il tema del cane (fig. 43), 

soggetto che rappresenta il tema dellôemarginato senza radici, vagabondo. Anche la 

tecnica esecutiva è coerente con il contenuto per la natura povera del materiale 

utilizzato che spesso proviene dalla strada stessa (pezzi di cartone, carte, ecc..): un 

 
109 USELESS IDEA, in ñmi ispiro al contesto. Non racconto lôurbano, ¯ lôurbano che entra nella pitturaò ï Useless Idea, 

Youtube, 22 marzo 2024. 
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disegno preparatorio viene incollato alla saracinesca e il colore posizionato a chiazze e 

sbavature con lôaiuto di pennelli e bombolette spray (fig. 44); apparentemente caotico, 

in realtà il colore è utilizzato minuziosamente per dar vita alle figure rappresentate. 

A prima vista le sue opere sui muri di Pre sembrano essere lì da sempre, parte integrante 

di quellôambiente, Grazie alla loro forza estetica però queste si contraddistinguono e si 

fanno riconoscere opere come uniche in mezzo agli altri graffiti e i colori di via di Prè. 

 

Finisce qui la rassegna dei sei artisti che hanno collaborato alla realizzazione del 

progetto, arricchendo le vie del centro storico di Genova. 

Per quanto riguarda le sorti e le ricadute dellôazione di rigenerazione urbana del 

quartiere queste saranno analizzate nel capitolo seguente. 
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CAPITOLO 4: CONCLUSIONI E CONSIDERAZIONI SU HUB-IN GENOVA  

 

 

4.1 La Festa di Via 

 

Il cinque e il sei aprile 2024 si è aperta la Festa del Via110, due giorni di festa e attività 

di comunit¨ allôinterno del sestiere Pre, oltre a essere unôoccasione per presentare i 

lavori finiti del progetto Hub-in a Genova. Questi due giorni rientravano nellôazione 

Da Banchi a Pre, per la quale sono state coinvolte le attività commerciali locali; lôidea 

di presentare i progetti artistici lo stesso giorno dellôevento Da Banchi a Pre ha portato 

allôampliamento reciproco dei partecipanti, agevolando la buona riuscita del progetto. 

Il programma del primo giorno della Festa del Via ha previsto prima la presentazione 

dellôintervento di Elisa Musico sulla pavimentazione della piazzetta del Feragosa (il 

lavoro della studentessa dellôAccademia di Belle Arti di Genova Ligustica era stato 

concepito allôinterno dellôazione La via delle storie), in seguito, si è organizzata la 

Passeggiata tra le serrande, alla scoperta dei 60 interventi artistici111, le opere dei sei 

artisti sono state presentate al pubblico da Vittorio Vernazzano, coordinatore e curatore 

del progetto Futura.  

Alla sera, in chiusura del giorno di Festa, è stato organizzato un dj-set allôinterno del 

sestiere, presso i Truogoli Vecchi in via Pre. La partecipazione alle iniziative ha dato i 

suoi frutti, arricchendo con stimoli diversi il centro di Genova.  

 

In seguito, si propone unôanalisi di alcuni documenti utili a capire quali sono stati i 

risultati del progetto nel sestiere e se hanno avuto ricadute positive sui cittadini. 

 

 

 
110 MANUELA DôANGELO, Parte oggi la ñFesta di viaò allôinterno del progetto hub-in e ñDa Banchi a Pr¯ò: la due 

giorni coinvolge i commercianti della zona, Genova Smart, 5 aprile 2024. https://smart.comune.genova.it/comunicati-

stampa-articoli/parte-oggi-la-%E2%80%9Cfesta-di-%E2%80%9D-all%E2%80%99interno-del-progetto-hub-e-

%E2%80%9Cda-banchi-pr%C3%A8%E2%80%9D. 
111 Ibidem. 
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4.2 Breve analisi della stampa locale 

 

Conseguenzialmente al lavoro svolto dalle associazioni e dai gruppi di lavoro di Hub-

in, sulla stampa locale sono stati pubblicati alcuni articoli a riguardo. Oltre a molti testi 

sul web, i giornali ñIl Secolo XIX Genovaò e ñIl Giornale del Piemonte e della Liguriaò 

hanno dedicato allôiniziativa due articoli, di cui si propone in seguito una breve analisi. 

ñIl Giornale del Piemonte e della Liguriaò il sei aprile 2024 ha pubblicato lôarticolo 

Festa di Via da Banchi a Pre112, sottolineando la duplice natura di questo evento: quella 

commerciale e quella rigenerativa. Il giornale ha presentato lôiniziativa tramite le 

parole dellôassessora del Commercio Paola Bordilli :  

 

Una iniziativa volta ad attivare tutti quei processi di rigenerazione urbana, fortemente voluti dalla 

nostra Amministrazione anche per la valorizzazione delle aree commerciali, dei commercianti e dei 

loro negozi del centro storico113. 

 

Tra le azioni che si stanno concretizzando in questi mesi cô¯ quella dellôabbellimento urbano non 

convenzionale, [é] con lôobiettivo di far emergere le peculiarità, anche commerciali, del centro 

storico114. 

 

Infine, lôarticolo si conclude indicando come gli abitanti abbiano già percepito i primi 

segni di ripresa in seguito allôaggiunta di forme artistiche intorno a loro, sottolineando 

come lôarte abbia un ruolo fondamentale quando si parla di rigenerazione urbana. 

Pre, il rilancio dei vicoli passa dallôarte ñSaracinesche colorate anti-degradoò è il 

titolo dellôarticolo de ñIl Secolo XIX Genovaò, anchôesso pubblicato il sei aprile 2024. 

Lôarticolo sottolinea lôaspetto artistico del progetto, accennando in poche righe alla 

Festa del Via. La fine dellôarticolo invece si compone di numerose testimonianze 

 
112 Festa di Via da Banchi a Pre, in ñIl Giornale del Piemonte e della Liguriaò, Genova, 6 aprile 2024. 
113 PAOLA BORDILLI, citata in Festa di Via da Banchi a Pre in ñIl Giornale del Piemonte e della Liguriaò, Genova, 6 

aprile 2024, p. 6. 
114 Ibidem. 
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dellôamministrazione comunale, come quella dellôassessore ai Centri storici Mauro 

Avvenente: 

 

Abbiamo gettato le basi affinché il centro storico torni a vivere. [é] Turismo, decoro, accoglienza e 

vivibilità sono i cardini intorno a cui costruire un nuovo spazio urbano che torni a essere il cuore della 

città oltre ad essere una calamita per turisti115. 

 

Le sue parole sono alcune delle tante che ci fanno capire come il pensiero comune delle 

istituzioni sui progetti dôarte urbana a Genova sia stato positivo, un propulsore di 

crescita per la città e per i cittadini. 

In sostanza i giornali hanno avuto un ruolo principalmente comunicativo e di 

divulgazione del progetto, invitando i cittadini a comprendere e apprezzare al meglio 

il progetto di rigenerazione urbana. Oltre alle azioni pratiche, è molto importante 

trovare piattaforme e modi per diffondere al meglio il messaggio che sta dietro alle 

azioni rigenerative, poiché senza un pubblico queste rischierebbero di non avere un 

futuro.  

 

 

4.3 Analisi dei media audio-visivi 

 

La testata giornalistica ñGood Morning Genovaò116 (GMG) ha seguito passo dopo 

passo i processi di realizzazione del progetto Futura. Concluse le opere, GMG ha 

realizzato due video su YouTube utili a capire qual è stata la risposta dei cittadini e 

della città a riguardo. 

Il primo video in analisi è Via Prè come luogo di aggregazione in cui le culture si 

fondono - Comitato per Prè e Futura, in cui viene intervistata Cristina: una residente 

 
115 ANDREA CARRATÙ, in LICIA CASALI, Pre, il rilancio dei vicoli passa dallôarte in ñIl Secolo XIX Genovaò, 

Genova, 6 aprile 2025, p.22. 
116 Cfr. GOODMORNING GENOVA, Chi siamo. https://goodmorninggenova.org/chi-siamo/. 
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di Pre e componente del comitato del sestiere. Riguardo a Futura si riferisce al progetto 

utilizzando parole ricche di positività: 

 

Ĉ una luce sulla nostra via, va ad aumentare sicuramente il colore e a portare dellôarte. Possiamo 

considerarli dei capolavori per noi e per la nostra strada117.  

 

Lôintervistata ha poi formulato delle idee personali sul futuro del progetto proponendo 

lôaggiunta di unôilluminazione notturna in modo tale da poter creare un museo a cielo 

aperto. 

Alla fine dellôintervista Cristina fa riferimento alle difficoltà riscontrate durante la 

realizzazione del progetto, indicando la problematica che cô¯ stata nel rintracciamento 

di alcuni ñproprietari delle saracinescheò poiché alcune attività erano chiuse ormai da 

anni. Questa è stata solo una delle tante difficoltà che si possono incontrare nel 

momento in cui si decide di intraprendere un lavoro di cambiamento in un territorio 

degradato. Non a caso alla fine dellôintervista la signora conclude il suo discorso con 

la seguente frase:  

 

È il fatto di mettere in prima pagina e mettere un titolo sopra lôargomento via Pre che non sia qualcosa 

di negativo dato da una fruizione dei luoghi non corretta, via Pre sta cambiando118.  

 

Il secondo video, che si intitola 29 marzo 2024, anchôesso disponibile su YouTube, 

raccoglie una serie di testimonianze di persone che si sono ritrovate a Pre: residenti, 

cittadini e turisti. Lôopinione generale esprime una forte approvazione delle opere 

realizzate nella via, dato che hanno portato colore e tolto il grigio delle saracinesche 

(soprattutto quelle inutilizzate), ma non sono mancate le critiche: una di queste 

auspicava la selezione di un tema comune per la realizzazione dei lavori di tutti e sei 

gli artisti; mentre lôaltra è stata una richiesta di riconoscimento degli artisti attraverso 

il  posizionamento di targhe con indicato autore e titoli dellôopera.  

 
117  CRISTINA, intervistata in Via Prè come luogo di aggregazione in cui le culture si fondono - Comitato per Prè e 

Futura, YouTube, 4 aprile 2024. https://www.youtube.com/watch?v=zBS94Byr__8. 
118 Ibidem. 
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4.4 Commento finale rivolto al progetto Futura  

 

Allôinterno del progetto sono stati coinvolti anche alcuni studenti che hanno affiancato 

gli artisti nella realizzazione delle opere, tra questi sono stato scelto anche io. 

Lavorando allôinterno del sestiere Pre ho avuto modo di avere una visione diretta del 

percorso rigenerativo nato da Hub-in.  

Insieme agli altri artisti e studenti, inoltre, ho potuto far parte della comunità 

multietnica in via di Pré, la quale ha iniziato a percepirci come ospiti di valore nel loro 

quartiere, rispettando le forme di rappresentazione utilizzate dagli artisti: la comunità 

nigeriana ha dichiarato di essersi rispecchiata molto intorno nelle figure di Useless 

Idea; i musulmani ci hanno accolto attraverso unôospitalit¨ particolare determinata dal 

ramadan, ci hanno offerto il loro cibo nel momento dellôiftar che si svolgeva dopo le 

sei di sera in strada intorno agli artisti in azione, era il loro modo di ringraziarci per il 

lavoro fatto sui loro negozi; e infine i tossicodipendenti delle strade, persone spesso 

considerate fantasmi dai turisti e dai passanti, hanno avuto modo di relazionarsi con 

noi e voler partecipare attivamente al progetto aiutandoci nella realizzazione dei lavori, 

sottolineando la loro gratitudine nellôessere stati utili per la comunità e quindi sentirsi 

considerati. 

Lôambiente in cui abbiamo lavorato non ¯ sempre stato ospitale e sereno, non a caso è 

stato deciso di intervenire proprio lì. Questo per spiegare alcune complicazioni che 

abbiamo riscontrato a Pre: alcune forme figurative scelte dagli artisti, in particolare 

quelle di Useless Idea, sono state considerate malvagie e negative per alcuni gruppi 

comunitari del sestiere a causa delle loro religioni. Ciò ha portato ad alcune 

cancellature del lavoro dellôartista in seguito a tagli e strappi fatti da qualcuno. La 

risposta dellôartista ¯ stata piena dôumanit¨ e criterio artistico urbano, poiché ha 

considerato la sua opera come parte delle mura della strada, e dunque soggetta alle sue 

regole e azioni.  

In conclusione, penso che lôarricchimento comunitario sia stato il valore principale che 

è stato in grado di generare il progetto Hub-in. Un arricchimento che ha toccato un 
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gruppo di persone eterogeneo e in maniera trasversale, da chi ha lavorato in uno dei 

progetti, a chi ha fruito dei risultati di essi, ai visitatori e alla città di Genova. Forme di 

azione come questa, se realizzate attraverso i valori e le dinamiche di azioni che vanno 

dal basso verso lôalto, sono necessarie per la creazione di un futuro di collaborazione e 

benessere. E in questa sfida lôarte deve avere un ruolo rilevante, proprio grazie alla sua 

natura espressiva e coinvolgente essa ¯ in grado di stimolare lôuomo a visioni nuove e 

di cambiamento. 
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APPENDICE ICONOGRAFIC A 

 

 

 

 
 
 

 

 

Tabella 1 

OXFORD ENGLISH DICTIONARY, ñurban regeneration (n.),ò 2024. 

Grafico della frequenza di utilizzo della parola Urban regeneration dal 1850 al 2010. 

 

 

 
 
 
 

 
 

Tabella 2  

 

HUB-IN, Le città pilota, 2021. 

Mappa delle otto città che parteciparono al progetto HUB-IN. 
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Tabella 3 

HUB-IN, Sestiere Pre, Genova 2020. 

Zona dôinteresse del progetto Hub-In che comprende via di Pré, via del Campo, via 

San Luca e piazza Banchi. 

Figura 1  

Ara Pacis, 9 a.C. 

Interno del recinto del tempio con dettaglio; rilievo, marmo. 
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Figura 2  

MICHELANGELO BUONARROTI, Piazza del Campidoglio, 1535. 

 

Figura 3  

GEORGES EUGENES HAUSMANN, Lo stile Hausmann, XIX secolo. 

piano terra senza balconi. Salendo ritrovino balconi singoli e più ampi per i piani nobili. 

Le mansarde con i sottotetti spioventi a 45°. 
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Figura 4 

Model dwelling-house, XIX secolo. 

Luogo: Noel Park, Londra N22 
 

Figura 5 

GIUSEPPE VACCARO, GINO FRANZI, Palazzo delle Poste, 1936. 

Situato in Piazza Matteotti a Napoli; bicromatismo dovuto alla diorite e al marmo. 
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Figura 6 

DIEGO RIVERA, Epopeya del pueblo mexiacano, Città del Messico 1935. 

Pittura murale. 

Figura 7 

KEITH HARING, Tuttomondo, Pisa 1989. 

Pittura murale a vernice acrilica. 
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Figura 8 

ROBERTO PASQUALETTI, la nuova piazzetta Haring, Pisa 2014. 

Figura 9 

Muro di Berlino, Berlino 1989. 
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Figura 10 

Gillet Square, Londra. 
 

Figura 11 

Waterfront, Aalborg. 
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Figura 12 

KATYA SOLOMATINA, Memory Anchors Treasure Hunt Quest, Belfast, 2024. 

Progetto rigenerativo guidato dallôartista tramite lôaiuto di strumenti tecnologici e 

vari materiali plastici. 

 

 

Figura 13 

ROBERT CLAUDIU ALEXANDRESCU, IRINA MARIA , BIANCA MESAROἧ, 

DANIELA MUNTEAN, BRIANNA RUSU e AURA DEMETRA ZAHIU, Banca 

roabŁ, Brasov 2023. 

Panchina mobile realizzata da giovani ragazzi a Brasov per rigenerare le aree comuni 

del centro città; legno, ruote di pneumatico e bulloni. 
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Figura 14 

GABRIEL GALLARDO e GÈRÈMIE SAINTOUT, Archéologie du futur, Grand 

Angoulême, 2 dicembre 2023. 

Performance realizzata allôinterno di una picconaia lungo un sentiero di Angoulême, 

fotografie di Saintout Pablo. 

 

 

Figura 15 

IRINI KLOKKARI, Drawing myself in Cypriot traditional costumes, Nicosia, 13 

luglio 2024. 

Laboratorio creativo per bambini, tecnica del disegno. 
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Figura 16  

IRINI KLOKKARIA , Traditional Patterns - Stamped Bandanas, Nicosia, 20 luglio 

2024. 

Laboratorio creativo per bambini, tecnica di stampa. 

 

 

Figura 17 

CAMILA CALEGARI MARGUES, Laser-cut assembly lamps - From design to 

fabrication, Nicosia, 18 luglio 2024. 

Lampada realizzata durante un laboratorio creativo. 
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Figura 18  

Crouzer, Slovenska Bistrica, settembre 2024. 

Sala di co-working room allestita con arredamenti riciclati. 

 

.  

Figura 19 

NATALIJA SINKOVI , portacandele, argilla, Slovenska Bistrica, 2024. 

Portacandele realizzati in argilla che riprendono le facciate dei palazzi di Bistrica. 
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Figura 20 

Ex parcheggio di Crouzer, Slovenska Bistrica, 2024. 

Nuovo luogo ricreativo ricavato a seguito di un progetto rigenerativo che coinvolse la 

comunità del piccolo comune sloveno. 

 

 

Figura 21 

BAS OUSSOREN, G as a Gesture, Utrecht, 2024. 

Scultura side specific in legno frassino francese piegato a vapore. 
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Figura 22 

JONATHAN STRAATMAN, A Car, Utrecht, 2024. 

Istallazione cinetica realizzata tramite lôutilizzo di unôautomobile. 

 

 

Figura 23 

DANIËL ROOZENDAAL, De vertragånde blik, Utrecht, 2024. 

Istallazioni studiate per rallentare il traffico, realizzate con metallo e vernici. 

 

 



 
78 

 

Figura 24 

ETTA HARKNESS BARTHOLDI, Rusted Roots, Utrecht, 2004. 

Pergola realizzata con materiale industriale ferroviario. 

 

 

Figura 25 

RENZO PIANO, Porto Antico, Genova, 2013. 

Vista dallôalto, fotografia presa da Google Earth. 
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Figura 26 

Studenti di Scenografia dellôAccademia di Belle arti di Genova Linguistica, Sgabello, 

Genova 2024. 

Sgabello in legno realizzato a mano e decorato. 

 

 

Figura 27 

ELISA MUSICO, senza titolo, Genova 2024. 

Pavimentazione della piazzetta del Feragoso, decorata con vernice e stencile. 
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Figura 28 

DIANA MONZOROS, Maternità, Genova 2023, collage su tela. 

Una delle sedici opere degli studenti dellôAccademia di Genova situate in piazzetta 

Santa Fede. 


